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COMMISSIONE CENTRALE RIFUGI E OPERE ALPINE 

Circolare n. 20/93 
Oggetto: Commissioni Zonali Rifugi 

A tutte le sezioni interessate 

Per opportuna informazione si provvede a comunicare il nominativo dei presidenti delle Commissioni Zo
nali Rifugi ai quali le sezioni potranno rivolgersi per ogni problema attinente il settore di loro competen
za (Regolamento della Commissione Centrale Rifugi e Opere Alpine). 

Liguria-Piemonte-Valle d'Aosta (LPV) 
BERTARIONE Gianmario 
Corso S. Santarosa, 57 
12100 Cuneo 

Lombardia (LOM) 
MANZOTTI Samuele 
Via Carlo Troya, 8 
20144 Milano 

Trentino-Alto Adige (TAA) 
PACATI Vittorio 
Via Dante, 83 
39042 Bressanone/BZ 

Veneto-Friuli Venezia Giulia (VFG) 
ONGARATO Arturo 
Via Marconi 
30033 NoaleA^E 

Toscana-Emilia Romagna (TER) 
BALDINI Gino 
Via Duca d'Aosta, 10 
55042 Forte dei Marmi/LU 

Centro-Meridionale Insulare (CMI) 
TORPEDINE Dario 
Via de Litio, 5 
67100 l'Aquila 

tel. 0171/66293 u 
0171/491994 a 

tel. 02/4236791 a 
02/48009635 u 

tel. 0472/36932 a 

tel. 041/440246 a 

tel. 0584/23626 a 
0584/80879 u 

tel. 0862/419274 a 

c/o CAI sezione Torino 
Via Barbaroux, 1 
10122 Torino - 011/539260 

c/o CAI sezione Milano 
Via S. Pellico, 6 
21021 Milano - 02/86463516 

c/o CAI sezione Alto Adige 
Piazza delle Erbe, 46 
39100 Bolzano - 0471/971694 

c/o CAI sezione Belluno 
Via Ricci. 1 
32100 Belluno - 0437/27722 

c/o CAI sez. Forte dei Marmi 
Via G. Carducci 
41  Forte dei Marmi/LU 

c/o CAI sezione L'Aquila 
Via XX Settembre, 15 
67100 L'Aquila - tel. 0862/24342 

Milano, 29 maggio 1993 

Il presidente della Commissione centrale rifugi e opere alpine (f.to Franco Bo) 

• • • • • • • • • • • • • •  

SEGRETERIA GENERALE 
Circolare n .  21/93 
Oggetto; Chiusura tesseramento 1993 

Si ricorda che il tesseramento 1993 si chiuderà inderogabilmente il 31  ottobre prossimo, per cui dopo tale 
data la Segreteria generale non potrà accettare domande di associazione o elenchi di rinnovo trasmessi 
dalle sezioni e relativi all'anno in corso. Si terrà conto, a tut t i  gli effetti, della data del timbro di accetta
zione della raccomandata da parte delle poste (o della data  di arrivo o consegna in sede legale qualora la 
trasmissione non avvenga a mezzo raccomandata). Il periodo intercorrente t r a  il 31 ottobre e il 31 dicem
bre 1993 sarà utilizzato per sanare le posizioni irregolari, o comunque formalmente non corrette, relative 
ai soli elenchi pervenuti nei termini. Il numero complessivo dei soci al 31 dicembre 1993 verrà calcolato 
sulle posizioni regolari; si invitano pertanto le sezioni, nel loro stesso interesse, a favorire tempestive ed 
esaurienti risposte alle richieste di chiarimenti o correzioni da  parte della sede legale. 

Milano, 10 g iugno 1993 

Il segretario generale  (f.to Giuseppe Marcandalli) 

o 
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In collaborazione con il Servizio Glaciologico Lombardo 

I L  PRIMO CORSO TEORICO 
AVANZATO DI GLACIOLOGIA 
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In copertina: lo striscione delVANA e del CAI alla ufi-
lata degli alpini a Bari. 

T 1 15 maggio con il terzo incontro 
[--presso la sede centrale si è concluso 

X il corso teorico avanzato di glaciolo
gia, Organizzato dal Comitato Scientifi
co Centrale del CAI in  collaborazione 
con il Servizio Glaciologico Lombardo, il 
corso si proponeva di ampliare le basi 
teoriche degli operatori glaciologici, in 
particolare di quelli che svolgono atti
vità in territorio lombardo. 
Durante  t r e  incontri, a i  quali  hanno 
partecipato una  trentina di operatori, 
dai più esperti che vantano decenni di 
attività, ai neofiti sono stati presentati 
con l'ausilio di lucidi e diapositive sei 
temi che sintetizzano tu t t i  gli aspetti 
della moderna ricerca glaciologica. 
I sei relatori, tut t i  giovani ricercatori, 
hanno saputo illustrare con chiarezza e 
entusiasmo argomenti spesso non sem
plici. Walter Maggi dell'Università di 
Milano h a  trattato la "Cristallogenesi e 
glaciochimica". Reduce da  t r e  campa
gne  di  per foraz ione  e d i  r icerca  i n  
Groenlandia ed una in Antartide, h a  il
lustrato le varie fasi di trasformazione 
dalla neve al ghiaccio e h a  sottolineato 
le caratteristiche fisiche e chimiche del 
ghiaccio. 
Manuela Pelfini dell'Università di Mila
no h a  trattato della "Dendrocronologia 
e lichenometria applicate alla glaciolo
gia". H a  tratteggiato le basi teoriche 
dello studio degli anelli meristematici e 
dei licheni e, partendo da  una  notevolis
sima esperienza di lavoro sul terreno, 
la loro applicatività in campo glaciologi
co. Con esempi tratti  soprattutto da a-
ree della Valtellina e della Valle d'Ao
s ta ,  h a  sottolineato i vantaggi  e gli 
svantaggi di questi metodi nella data
zione delle espansioni glaciali. 
Marco Filippazzi dell'Università di Mi
lano h a  parlato del «Laboratorio freddo. 
Funzioni e utilizzo». H a  descritto il la
boratorio freddo in funzione presso l'U
n ivers i t à  d i  Milano a l l a  Facol tà  di  
Scienze Ambientali, l'unico in Italia do
ve si possano studiare i campioni di 
ghiaccio, presentando i vari tipi di ana
lisi in corso sui campioni provenienti 
dalla Groenlandia e dall'Antartide. 

. Giuseppe Stella dell'ENEL-CRTN, Ser
vizio Ambientale di Milano, partendo 
da una ultradecennale esperienza di ri
lievi sui ghiacciai, ha  trattato della «To
pografia applicata alla glaciologia». H a  
indicato le varie metodologie di rilievo 
delle masse  glaciali mettendo in  evi
denza i pregi e le limitazioni di ciascu
n a  (dai semplici rilievi speditivi a quelli 
più complessi eseguiti con i moderni 
strumenti topografici, fino alle più re
centi tecniche satellitarie). 

Alfredo Lozej e Flavio Banfi dell'Uni
versità di Milano hanno parlato rispet
tivamente della «Geofisica applicata al
la glaciologia» e della «Fisica e dinami
ca dei ghiacciai». La prima relazione, 
basata anche sull'esperienza antartica 
dell'autore, h a  trattato le varie tecniche 
geofisiche (eletti'ica, sismica, radar) che 
possono fornire utili indicazioni in cam
po glaciologico, soprattutto sullo spesso
re  e volume dei ghiacciai. Banfi h a  mes
so in evidenza la  complessità del com
portamento del ghiaccio e dei ghiacciai 
dal punto di vista fisico e le varie leggi 
che regolano deformazione e scivola
mento, anche in rapporto alle diverse 
caratteristiche termiche dei ghiacciai 
temperati e dei ghiacciai polari. Il buon 
risultato del corso e in particolare gli 
interventi e le richieste di chiarimenti 
seguite ad ogni relazione, tutte di note
vole livello, hanno messo in luce l'inte
resse che esiste nell'ambito del GAI per 
questo tipo di attività. Inoltre è emersa 
ancora una  volta l'opportunità che si ri
cerchino collaborazioni sempre  p iù  
s t r e t t e  f r a  le  an t iche  e benemer i t e  
s t ru t ture  che in Italia si  occupano di 
glaciologia, come il Comitato Glaciologi
co Italiano e le strutture del CAI, a li
vello sia di commissioni centrali (esi
stenti e in fieri), sia dei gTuppi periferici 
(come il Servizio Glaciologico Lombardo 
e l a  Commissione glaciologica della 
SAT), che in questi ultimi anni hanno 
svolto una  valida opera di ricerca e di 
divulgazione. 

Claudio Smiraglia 
(Comitato scientifico centrale) 

• • • • • • • • • • • • • •  

«VERDE MONTAGNA» 
La Commissione centrale per la tu
tela dell'ambiente montano sta ulti
mando un video-quaderno della col-
l.-ina "Verde ATontngna", sullo prin
cipali aree protette delle mc>nlagiic 
ouj'oi)ee. La raccolta di materiale è ' 
a hiion punto, ma ocforrcìno ancoi'u 

I alcune dijposiliv(^ relative allavea-
1" carpatico, in pai'ticohu'o l'onieno I 
'Cf». p.irco del Reie/alj. 1 ><oci dispo-
nibili alla collaborazione (ai quali i-i 
garantiste la debita ietrilniziont.' 
delle piescelte e la piil)-
l'Ill l< I llU '1( I IlKI'il (Il II lljlli.l (I 
no pregati dal coo'dinalore O.'-cMi 
CaLsanova di mettersi, con cortese 
.sollecitudiiie. in contatto con la se-
^retcìia cei'trale del CAI (Milano 
02/26141378 Sifd ra Nuccìa) 
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L A  P O S T A  D E L L O  S C A R  P O N E  

I PRIMI SULL'EVEREST 
II numero 9 de "Lo Scarpone" h a  ricor
dato che "quarant'anni fa  la bandiera 
inglese sventolò sulla montagna più 
al ta  del mondo, l'Everest" conquistato 
il 29 maggio 1953 dal  neozelandese 
Edmund Hillary e dal nepalese Ten-
sing Norkay, universalmente conside
rat i  i primissimi salitori. 
Ma non si saprà mai, con assoluta cer
tezza, chi conquistò per primo l'Evere
st: è doveroso ricordare che l'S giugno 
1924 gli inglesi George Mallory (ari
stocratica personalità alpinistica) ed 
Andrew Irvine (giovanissimo studente 
d i  Oxford)  venne ro  avv i s t a t i  dopo 
mezzogiorno a due o trecento metri di 
dislivello dalla vetta. Il loro compagno 
N. E. Odell (geologo e brillante alpini
sta) riuscì a scorgerli prima che u n a  
nuvola li nascondesse. 
Poco dopo si  scatenò u n  u r a g a n o  e 
quando, nel tardo pomeriggio, la mon
tagna riapparve ben visibile, Mallory 
e Irvine erano scomparsi. Invano O-
dell li attese e li cercò all'ultimo cam
po, a quota 8.200: egli diverrà in se
guito u n  acceso sostenitore della tesi 
secondo cui i due scomparsi avrebbero 
raggiunto la vetta, a ora tarda, preci
pitando durante  la  discesa o forse a-
vrebbero disdegnato deliberatamente 
ogni possibilità di ritorno essendo am
bedue sorretti dall'ideale supremo di 
conquistare la  vetta. 
Il ritrovamento di u n a  loro piccozza, 
avvenuto anni dopo ad una  quota infe
riore agli 8.500 metri  non h a  chiarito 
il mistero. Mistero di cui, forse per  
sempre, sarà aureolata la più alta vet
t a  della Terra. 

Giuseppe Mosca 
(Sezione di Milano) 

VANDALI E BIVACCHI 
Ho letto sullo Scarpone n° 8 l'articolo 
intitolato : "Facciamo ter ra  bruciata 
nel bivacco a vandali, ladri e maledu
cati". Non sono assolutamente d'accor
do con la decisione presa dagli amici 
della sezione di San Donà del Piave di 
togliere stufe, brande e stoviglie dalla 
casera di Campestrin. Ritengo che ta
le decisione sia a scapito dei veri "ami
ci della montagna" e non è giusto che 
per colpa dei soliti vandali le persone 
oneste debbano rimetterci. 
Mi sembra altresì molto triste che u n  
bivacco venga "abbandonato" dai pro
pri gestori. Così facendo lo si ridurreb
be  a u n  semplice rudere,  nel  tempo 
maleodorante. 
Che cosa proporre allora? U n  maggior 
controllo delle sezioni nei periodi "cal
di" della stagione, attivandosi in  grup
pi che a turno possano visitare i bivac
chi e dissuadere eventuali vandali o i-
neducati. 
Un'altra proposta è la chiusura a chia
ve dei bivacchi più bersagliati lascian
do le chiavi a qualche socio (nei vari 

punti  di accesso) e a chi ne  f a  richiesta 
declinando le proprie generalità e ver
sando una  piccola quota (che servirà 
per eventuali migliorie e manutenzio
ne  del bivacco). 

Alberto Ghelli 
(Sezione di Ferrara) 

DA ROIT: «VI SONO GRATO» 
"Che dire dell'accoglienza riset-vatami 
in  quel di Bergamo? Sono grato a t e  e 
ai consiglieri centrali per l'ambito atte
stato conferitomi che mi onora più di 
quanto mi senta di meritare", h a  scrit
to al Presidente generale Armando Da 
Roit dopo la nomina a socio onorario. E 
h a  aggiunto: "Ma, oltre a ciò, non posso 
dimenticare il calore e la simpatia che 
ho sentito nei delegati convenuti all'as
semblea. Abbraccio idealmente tut t i  e 
tut t i  ringrazio di cuore". 

Armando D a  Roit  

ALPINO E ALPINISTA 
Il 20 e 21  marzo si è svolta a Verona 
la  commemorazione di Gino Biasi, la 
cui salma, a suo tempo recuperata in  
u n  cimitero di guerra  in Russia, era  
s tata  traslata da Redipuglia a Sangui-
netto. La cerimonia h a  commemorato 
soprattutto l'alpino caduto nell'adem
pimento del proprio dovere. 
Ero presente e, colpito dall'imponenza 
della cerimonia, non ho potuto fare a 
meno di pensare che era doveroso ri
cordare anche la  figura di Biasi appas
sionato e valente alpinista ed organiz
zatore, come Arena aveva accennato 
in u n  articolo a lui dedicato nella cro
naca della provincia. 
Ho conosciuto Biasi nel 1936 quando 
mi  sono iscritto a l  CAI e subito fu i  

OlPEAl A CHI B W O l G l l S I  

Molti soci ci scrivono chiedendoci 
come procurarsi il bollettino Ci-
prainfo che, come riferito nel nume
ro 6 dello Scarpone, ha dedicato il 
fascicolo di febbraio ai parchi alpi
ni. La sede legale della Commissio
ne internazionale per la protezione 
delle Alpi si trova in via Pastrengo 
20, 10126 Torino, telefono 
011/5622789 - 534120, fax 
Oli !534120. Presidente è Bruno 
Corna, vicepresidente Helmuth Mo-
roder, segretario Fabio Balocco, te
soriere Piero Belletti. La Cipra Ita
lia, come ha riferito a suo tempo il 
nostro Notiziario, si è costituita nel 
marzo del 1992 ed è la promanazio-
ne nazionale della Cipra Interna
tional che ha sede nel Lichtenstein, 
creata nel '52 e molto conosciuta nei 
paesi di lingua tedesca. In qualità 
di socio fondatore figura anche il 
Club Alpino Italiano. 

conquistato dal suo entusiasmo. 
Il CAI era uscito anni  prima d a  u n a  
crisi involutiva che aveva fatto perde
re  soci ed egli si era impegnato assie
me a pochi amici a l  rilancio della se
zione di Verona. Oltre all'attività alpi
nistica personale cominciò ad organiz
zare le gite sociali, prima con mezzi 
privati e poi con pullman; inoltre volle 
dare un'impronta significativa del CAI 
nel contesto cittadino e in pochi anni 
la  sezione di Verona divenne la  più  
impor tante  associazione alpinistica 
della città. Sua l a  creazione della pri
m a  scuola di sci a l  Rifugio A. Forti sul 
monte  Tomba; r i fugio costruito dal  
CAI e inaugura to  nel  dicembre del 
1937. Sua  l'organizzazione della pri
m a  ga ra  a squadre  di sci-alpinismo 
sui nostri  monti, allora denominata 
Trofeo Mancini che, nell ' immediato 
dopoguerra, ripescata la Coppa, conti
nuò come Trofeo Val d'Illasi. 
Egli e ra  sempre presente con il suo 
entusiasmo; entusiasmo che non lo a-
veva abbandonato quando lo incontrai 
i n  divisa di capitano degli alpini i n  
partenza per la  Russia. 
Scrivo queste righe in  sua  memoria, 
per ricordarlo ai giovani alpinisti che 
lo conoscono solo per il Rifugio sulle 
Alpi Breonie a lui dedicato, e agli ami
ci che lo conobbero, che ora sono rima
sti i n  pochi. 

Paolo  Albasini 
(Sezione di Verona) 

SPONSOR O MECENATE? 
Alcuni soci ritengono che lo sponsor 
per l'alpinista sia negativo. Mi limito 
a portare u n  paio di spunti su  u n  ar
gomento sul quale si potrebbe scrivere 
u n  libro. 
Lo sponsor, con scopi diversi, è da  se
coli che esiste. Oggi è usato per recla
mizzare la ta l  bibita o che so io; nel 
tardo Medio Evo era  usato dalle diver
se Signorie, con l'ambizione di avvalo
rare il loro prestigio. Così si accapar
ravano e mantenevano alla loro corte i 
grandi geni dell'arte i quali poterono 
creare capolavori che tut to  il mondo 
ammira. 
Questa non era forse u n a  sponsorizza
zione? Come avrebbe potuto Miche
langelo creare le sue famose statue se 
non fosse stato finanziato per recarsi 
su l le  Alpi Apuane ,  p e r  r i cava re  i l  
marmo che gli serviva? 
Ai nostr i  tempi l a  conquista del K2 
non è forse stata finanziata dallo Sta
to Italiano? 
Ben venga lo sponsor, che offre la pos
sibilità a chi ambisce compiere grandi 
imprese di realizzare il proprio deside
rio. Come forma di pubblicità, poi, al
meno non ci rompe le scatole ogni vol
t a  che accendiamo la televisione! 

Giordano Mauri 
(SEM Milano) 

(Segue a pagina 23) 
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I N I Z I A T I V E  

In autunno un convegno a Pescara sul tema; «La donna e il CAI> 

L A  REALTÀ FEMMINILE 
NEL CLUB ALPINO ITALIANO 

Superata la  soglia dei 300 mila soci 
nel 130° anno di vita, il CAI sente 

' l'esigenza di approfondire l a  cono
scenza di u n  corpo sociale tanto vasto 
ed eterogeneo, allargando il dialogo i n  
modo sempre più chiaro e proficuo a 
t u t t e  le s u e  componenti .  I n  ques t a  
prospet t iva  è s t a to  organizzato da l  
Convegno Cent ro  Meridionale delle 
Sezioni u n  incontro a carattere nazio
nale sul tema «La donna e il CAI» che 
si  te r rà  a Pescara dal 1° al 3 ottobre. 
Il meeting prevede un'intera giornata 
(il 2) di relazioni e dibattiti e un'escur
sione guidata (il 3) sulle montagne a-
bruzzesi. L'organizzazione è della se
zione di Pescara (via Ravenna, 94, tel. 
085/4712340) i n  occasione del 60° an
no dalla fondazione. 
Sarà  u n  momento importante questo 
per il nostro Club, dove l a  «questione 
femminile" s i  pone come u n a  questio
n e  d i  « p a r i  o p p o r t u n i t à » .  A n c h e  
nel l 'a lpinismo più  evoluto,  come s i  
sa, l a  donna dimostra ogni giorno di  
p i ù  d i  p ^ t e r  compete re  con l 'uomo 
lungo gli stessi i t inerari  estremi, ani
m a t a  da  identiche motivazioni. Que
s ta  real tà  non può che riflettersi nel
le s t ru t ture  del Club a cui molte alpi-
niste appartengono. I l  CAI, non a ca
so, h a  nomina to  u n a  donna ,  Si lvia 
M e t z e l t i n ,  q u a l e  r a p p r e s e n t a n t e  
presso l'Unione delle associazioni al
pinistiche d i  tu t to  il mondo. U n a  don
n a ,  A n n a l i s a  Cogo, è a capo de l l a  
Commissione medica. E ,  più di recen
t e  il CAI h a  affidato a un 'a l t ra  donna, 
Giulia Barbieri (che collabora attiva
mente all'iniziativa dei soci di Pesca
ra), l a  guida della Commissione cen
trale  per l a  tutela  dell'ambiente mon
tano. 
La donna ha,  nel contesto delle Sezio
n i  e dell'attività del CAI, le stesse pos
sibilità dell'uomo di esprimere se stes
sa?  O avver te  sensazioni di disagio 
durante le attività sociali del CAI? Le 
sue sono aspettative e proposte diver
se? C'è u n  contributo specifico che può 
dare? Potrà nel  futuro proporre nuovi 
progetti e u n a  nuova coscienza di ap
partenenza al  Club, nello spirito di vo
lontariato che da  sempre lo anima? 
In  vista del Congresso di Pescara, ri
tenendo di fa re  cosa utile e gradita a i  
soci, Giulia Barbieri h a  anche accetta
to di  curare, d'intesa con l a  redazione, 
il  questionario pubblicato i n  ques ta  
pagina. Tutt i  i soci sono invitati a ri
spondere nel modo più esauriente pos
sibile. La  scheda compilata va messa 
in una  bus ta  chiusa e spedita entro il 
1° settembre alla redazione. • 

Qui sotto la scheda per partecipare al sondaggio sul tema «La donna e il CAI», a 
cura di Giulia Barbieri. I risultati saranno presentati al Convegno nazionale in 
programma dal 1° al 3 ottobre a Pescara. I soci d'ambo i sessi che vorranno 
gentilmente rispondere (una delle quattro domande è riservata esclusivamente 
alle lettrici) dovranno inviare al più presto e comunque non oltre il 1° settembre 
la scheda compilata in busta chiusa al seguente indirizzo: 
L a  donna e i l  CAI - Redazione del lo  Scarpone 
v i a  Fonseca  Pimentai  7, 20127 Milano 

LSi £ IL CSII 
1 ) L'essere uomo o donna diversifica la possibilità di svolgere azioni di volontariato all^nterno 
del CAI? 

• SI 

Perché? 

• NO 

2} Quali sono state le ragioni della tuo adesione al GAI? 

Le ritieni ancora valide? 

••SI;- • • 

Puoi spiegarci le ragioni? 

3) Pensi che una maggiore presenza dell'elemento femminile all'interno della struttura del 
Club ai vari livelli possa contribuire a una diversa impostazione delle attività delle Sezioni e 
dell'associazione in generale? 

• SI . • NO . 

Se si, come? (esemplificare per sommi capi) 

4) (Riservato alle donne). Quali cariche occupi o hai occupato, di quali iniziative specifiche ti 
interessi o ti sei interessata, sia pure temporaneamente? 

Età Sesso Socio e sezione (facoltativo) 

È : E: 



CAI E ALPINI NELL'ITALIA DEGLI ONESTI 
li alpini conoscono u n a  sola regione: l'Italia". "Nord 
e Sud insieme nel '18 per  fare l'Italia unita; insie
me adesso per fare l'Italia degli onesti", gridavano 

gli striscioni del corteo dei 200 mila che per 7 ore nelle vie 
del centro a Bari hanno dato vita il 16 maggio alla 66® adu
na t a  delle penne nere. Oltre alla battaglia perché la  patria 
non si disgreghi sotto la spinta di nuovi movimenti politici e 
d'opinione, gli alpini hanno ribadito l'impegno sul fronte 
dell'ambiente, per la  tutela della montagna. E su  quest'altro 
fronte, uno striscione h a  ribadito che l'alleato naturale degli 
alpini in questa battaglia non può che essere il nostro Sodali
zio: "ANA e CAI: da  sempre insieme per la montagna" era lo 
slogan di uno striscione molto applaudito (nella foto). U n  im
pegno di collaborazione che era stato riaffermato l'anno scor
so, come i lettori dello Scarpone ricorderanno, durante  il 
Consiglio centrale svoltosi al comando del 4- Corpo d'Armata 

Alpino di Bolzano. I n  quell'occasione l'allora comandante 
Luigi Federici sottolineò che la  collaborazione t r a  gli alpini e 
i volontari si realizza mediante un'azione di monitoraggio 
continuo delle aree montane ecologicamente a rischio e con 
un'azione di manutenzione del territorio. In  una  circolare 
TANA indicò alcuni punti che possono costituire base di lavo
ro. F ra  questi la  sistemazione dei sentieri di montagna, il ri
pristino dei reperti storici lungo i sentieri con adeguata se
gnaletica, la  promozione nelle scuole di ogni ordine e grado, 
di conferenze a carattere ecologico, storico, geografico. 
Notizie che questa collaborazione è in  atto con apprezzabili 
risultati si susseguono in questi giorni sui giornali. T ra  le 
più recenti il ripristino in alta vai Posina di u n  sentiero co
struito dagli austriaci durante la Grande guerra, un'impre
sa  realizzata dai soci di Vicenza in  s t re t ta  collaborazione 
con il Gruppo alpini. 

io nonno era  un  uomo alto e 
magro .  E d  e r a  u n  piccolo 
possidente. Il suo maso con

sisteva nella metà  d'una casa, i n  u n a  
stalla i n  cui c'era posto per due muc
che e u n  maiale, e in u n  ettaro di ter
ra. Brandelli di terra:  qui u n  t ra t to  di 
prato, l à  u n  campo di patate,  l'orto t r a  
la  casa e il fienile». 
Così comincia «Attorno al  Sudtirolo» 
(Garzanti ,  256 pagine, 68 mila lire), 
scritto d a  Reinhold Messner dopo l a  
lunga camminata di  4 1  giorni lungo i 
confini della sua provincia, compiuta 
nell 'autunno del '91 assieme ad Hans  
Kammerlander, suo compagno di cor
data in  molte storiche imprese e sudti
rolese come lui. 
Ricco di fotografie e di disegni, il libro è 

UN INVITO 
ALLA CONVIVENZA 

il fedele resoconto di un'escursione par
t icolarmente impegnat iva,  con circa 
1000 chi lometr i  d i  percorso e o l t re  
100.000 metr i  di dislivello, senza u n  
giorno di  sosta, salendo e scendendo 
più di 300 cime. Ma la  vera avventura i 
due alpinisti l'hanno vissuta incontran
do la  gente del Sudtirolo: pastori, guar-
diacaccia, uomini politici, artisti, locan
dieri, veterani di guerra, contadini. E 
raccogliendo da loro preziose testimo
nianze sul passato e sul presente di 

questa terra  ricca di storia e di bellezze 
naturali, dove convivono popolazioni di 
cultura e lingua diversa (italiana, tede
sca e ladina). 
E '  grazie a questi incontri che Messner 
può confermare, alla fine del giro, quel
la che secondo lui è l'unica prospettiva 
possibile per il futuro della sua «Hei-
mat»: «Qui, da millenni, più popoli sono 
vissuti a diretto contatto t r a  di loro e i 
confini linguistici sono stati vaghi e in
certi. Dovremo finalmente smetter la  
con gli schieramenti etnici e con ogni 
altra forma di irreggimentazione... Sol
tanto se interpreteremo la convivenza 
come parte della costruzione dell'auto
nomia si potranno abbattere gli steccati 
costituiti dai paragrafi e la rigida sepa
razione dei gruppi». • 



H I M A L A Y A 

Don Arturo Bergamaschi presenta le nuove avventure del suo gruppo 

« TREKKING, SCALATE, RICERCHE: 
I NOSTRI TRE ANNI NEL KARAKORUM» 

Alla vigilia della partenza perdi Pa,kistan dove guiderà un programma alpini
stico triennale comprendente la salita del~K2 dal versante nord, don Arturo Ber
gamaschi ha mandato allo Scarpone questo suo breve scritto che fa il punto sulle 
nuove e impegnative imprese del sacerdote bolognese, presidente dell'associazio
ne «Amici dell'Himalaya». 

La lettura del libro di Graeme Din-
gle e Peter Hillary «La traversata 
dell'Himalaya», mi suggerì anni f a  

l'idea di fare la traversata alpinistica 
del Karakorum da nord a sud. Inizial
mente il progetto non trovò possibilità 
di realizzazione per il rifiuto posto dal
le autorità pakistane, in quanto la tra
versata avrebbe toccato zone non anco
r a  aperte agli stranieri. 
Ora sembra che ci sia la  possibilità di 
realizzare questo progetto. L'intera tra
versata sarà  compiuta nel giro di t re  
anni, 1993, 1995, 1996, con periodi di 
oltre u n  mese ciascuno. 
Quest 'anno l a  t raversa ta  inizierà da  
Shimshal, villaggio nell'anonima valle, 
e percorrendo i ghiacciai  Yazghi l  e 
Khurdopin, si raggiungerà il Basin del 
Biafo attraverso il passo Khurdopin di 

• • • « • • • • • • • • • •  

ADDIO PIRO! 
A 85 anni è morto a Pavia Giusep
p e  Pirovano,  g rande  a lp in i s t a  e 
sciatore, l'uomo che h a  legato il suo 
nome a i  not i  rifugi-albergo dello 
Stelvio e del Tonale e a u n  raffinato 
«ostello» per sciatori che al  Breuil 
divenne negli anni Sessanta u n  ce
nacolo per tan t i  giovani appassio
nat i  dello sport bianco. Bergamasco 
d'origine, pavese di adozione, aveva 
scalato vette nell'Himalaya, sulle 
Ande e percorso itineranti di gran
de interesse alpinistico su  ghiaccio 
e terreno misto nelle Alpi. Aveva 
anche ottenuto medaglie al valor ci
vile per  l ' impegno con cui aveva 
salvato parecchi alpinisti in diffi
coltà. Chi h a  mosso i pr imi passi  
sciistici alla sua scuola indossando 
il mitico maglione blu e rosso dello 
Sci club, non può dimenticare l'af
fabilità, la  discrezione del popolare 
«Piro» e l ' impegno di s u a  moglie 
Giuliana Boerchio nella conduzione 
dei rifugi. La sua salma è stata tu
mulata nel cimitero pavese di San 
Giovannino. Alla figlia Daniela che 
gli è stata accanto nelle ultime ore 
le condoglianze della redazione del
lo Scarpone. 

• « • • • • • • • • • • • •  

5.800 metri circa; dopo u n  giorno di so
sta, percorrendo il ghiacciaio Biafo, si 
raggiungerà Hoto, villaggio della valle 
del Bra ldu ,  qu i  t e r m i n e r à  la p r ima  
parte della traversata. 
La parte piìi impegnativa sembra esse
re  il raggiungimento del passo Khurdo
pin, attraverso l'omonimo ghiacciaio, 
perché non risulta sia ancora stato at
traversato dall'uomo e quindi mancano 
informazioni sulle condizioni del ghiac
ciaio. 
La Karakorum One sarà la mia venti
quattresima spedizione; il gruppo, com
posto da  17 alpinisti, parte dall'Italia il 
28 luglio e rientrerà alla fine di agosto. 

Durante la traversata,  che durerà 22 
giorni, utilizzeremo una  ventina di por
tatori d'alta quota, esperti nell'uso dei 
ramponi, piccozza e corda. 
Per la Karakorum One, già alla spedi
zione al K2 del prossimo anno, con la 
quale vorrei celebrare il quarantesimo 
di sacerdozio, il quarantes imo della 
conquista del K2 e la mia venticinque
sima spedizione. La salita avverrà lun
go lo spigolo nord senza portatori d'alta 
quota e senza ossigeno. Ci saranno fra  i 
dodici alpinisti provenienti dalla Tosca
na, dall'Emilia, dal Friuli, dalla Lom
bardia e dal Trentino, anche due donne. 
La ricerca scientifica sarà  condotta in 
collaborazione con la cattedra di Fisio
patologia respiratoria e il Centro Studi 
di asma bronchiale dell'Istituto di Tisio
logia e malattie dell'apparato respirato
rio dell'Università di Modena. 

D o n  Arturo Bergamaschi  

L'OMAGGIO DI PINZOLO 
AL GRANDE MATHIAS 

Il premio internazionale della solida
r ie tà  alpina, che da  vent 'anni viene 
assegnato l 'ultima sett imana di set
tembre a Pinzolo a personaggi che si 
sono dedicati a l  soccorso in monta
gna, nell'ultima edizione è stato con
f e r i t o  a l l ' o t t a n t a s e i e n n e  M a t h i a s  
K u h n  f o n d a t o r e  e unit i la d e l l a  
Borgwacht di (rarniiecii Par tcnkir -
chen. 
Uii infortunio non gii aveva consenti
to di essere a Pinzolo a ritirale la tar
ga. Per lui erano venuti in Rc ndena i 
responsabili municipali del sociorso 
alpiìio doJÌa sua città. !n ffiuRno il (a>-
mitalo organizzatiire e htalo invitato 
nella cittadina tedesca p(>r conoscere 
Machias. il «grande vecchio dell.i 
montagna e trascoircre una giornata. 
che è riuscita straordinaria e rj pelei e 
ia cerimonia J o U l T  consegna, cosi i] cas.u'ier Angiolinii Bineiii. as>.ieme .il 
dottor ].u;'iano lm])'"r.afiori e a Giuseppe Ciaaiii del Comitato, al Mce^mrlaoo 
di Pmxolo, Fauhto Aldrighetti, a Fabio Maganj-iin del .-loccor'-i; alpin ), a Pie-
IIO M <tii' I iMii.iii I iii'i di I \ • Il .|> ! I.'ii . I l>i I , M ~ ili I! I--M 11 I K K 
.i!l» I I r' i l  I I I I I / m ( i" lani>i |p> • il >ii idi I \[>l li < i k i I ' h I I H  i 
lo in (Jermania, come rifTisce il quotidiano Alto Adige 
La delegazione e stala licevuta con grande fe.ita alla ca^a «Iella Beigwachl, 
d'I ì;m'i,-!ium-1i I ! 1.111/ tJi u.ii i ili 11'' . " l i  i-iiint. M ^ i ,  i iwi'i ilm 
•iel'•iM'iDi-i, il. 1\ Il M.it/i • l u I  ••siiiiMii m.di .ilni: ( • l . i l l a i  
Sonderei, c&po della Croce ro-Sija Tedesca da cui la Bergvvycht dipende Dopo 
i saluti di rito, gh scambi di doni, i dìsorbi. si e ripetuta la cerimonia della 
consegna dei premio a Matbia.»! 

0 



D O C U M E N T I  

Le raccomandazioni deirUIAA alle spedizioni e ai trekking 

I L  PROGRAMMA BASE PER LA RIDUZIONE 
E LO SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 

Un lungo e dettagliato documento dell'Unione 
internazionale delle associazioni alpinistiche con le 
raccomandazioni per un contenimento dei rifiuti, durante 
le spedizioni e i trekking era stato sintetizzato in queste 
pagine, nel Notiziario del 16 marzo (pag. 24). Ora, 
nell'imminenza della partenza per le vacanze nei paesi 
extraeuropei, riproponiamo il documento in una versione 
più. ampia che ci è stata cortesemente fornita dalle 
Commissioni per la protezione delle montagne e per le 
Spedizioni dell'UIAA. 

Nella nostra attuale società ci siamo abituati ad usare 
troppe attrezzature, troppi imballaggi per qualsiasi 
prodotto, i n  sintesi a sprecare molti materiali che do

po u n  Dreve uso vanno ad accumularsi nei rifiuti urbani, il 
cui smaltimento è dovunque molto problematico, ed anzi 
crea la  necessità di ulteriori attrezzature. Nell'ambiente di 
montagna, questi accumuli di rifiuti devono - e possono -
essere evitati od almeno drasticamente ridotti. 
A tale  scopo l'UIAA h a  studiato u n  programma che ora 
propone a tu t te  le parti  interessate sia alle spedizioni alpi
nistiche sia ai  «trekking» e ai viaggi turistici, in modo da 
convincere tu t t i  della necessità di cambiare sistema, colla
borando all'obiettivo «montagna pulita». 
Gli obiettivi principaH sono due: (1) ridurre al minimo la 
quantità e il tipo di materiali che daranno u n  residuo, e (2) 
smaltire in modo ecologicamente corretto tutto ciò che può 
essere distrutto sul posto (sotterrando ciò che è biodegra
dabile e bruciando i materiali combustibili), e asportando il 
residuo fino a discariche idonee. 
L'appello è rivolto a t r e  gruppi di destinatari; in  primo luo
go agli organizzatori di spedizioni o viaggi (siano essi agen
zie nei paesi d'origine o in  quelli di destinazione) nonché ai 
produttori  di material i  e provviste; in  secondo luogo ai 
campi-spedizione, guide e accompagnatori; infine (...but 
not least!) a i  singoli partecipanti, siano essi alpinisti, e-
scursionisti o turisti. 
Ecco le principali norme di comportamento in  base alle 
quali i componenti dei tre gruppi interessati possono criti
camente controllare i propri preparativi. 

A. Norme p e r  l e  agenzie  e gl i  altri organizzatori di  
spedizioni,  trekking, v is i te  turistiche: 
I clienti desiderano godere la bellezza naturale  dell'am
biente montano, non certo incontrare sentieri e campeggi 
sfigurati dâ  cumuli di immondizie e rifiuti pericolosi e indi
struttibili. È quindi anche interesse, oltre che dovere civile, 
r ispettare l'ambiente, osservando nella massima misura 
possibile gli obiettivi indicati sopra. 

Misure preliminari all'inizio del viaggio: 
- istruire e addestrare tut t i  i membri cooperanti (impiega
ti, guide, «sirdar», portatori, cuochi e altro personale di cu
cina): ognuno deve essere responsabile del programma eco
logico, a seconda delle proprie funzioni; 
- selezionare preventivamente gli acquisti di provviste (e i-
struire in  relazione i cuochi), per dare la  preferenza a prov
viste che comportino il minimo di rifiuti; p. es.; f rut ta  essic
cata anziché conserve in scatola; evitare al massimo mate
riali come vetro e latta, preferire contenitori riutilizzabili 
(plastica) ovvero combustibili (carta, juta ,  cestini); cogliere 
ogni occasione per  acquistare generi dalla popolazione lo
cale (frutta fresca, verdure, carni); 
- educare gli addetti al campo, in particolare alla cucina, 

affinché seguano la regola di separare i rifiuti a seconda 
del modo di smaltimento (biodegradabili, combustibili, da  
asportare); 

- programmare i mezzi necessari (portatori ed animah) per 
il trasporto di ritorno di tutto il materiale residuo, com
prese provviste non consumate (da lasciare eventualmen
te  alle popolazioni esistenti sulla via del ritorno), tende 
ed altre attrezzature, che siano riutilizzabili o non. 

Norme da osservare durante la spedizione: 
- servirsi di campi fissi e posti di fuoco già esistenti; 
- allestire tende-latrine, con perfetta ricopertura dei posti 

di latrina alla partenza; 
- prima della partenza per il ritorno, il responsabile si assi

curi che tut t i  i campi (di alta quota, intermedi, base o po
sti di sosta) siano lasciati assolutamente puliti. 

B.  Norme p e r  i capi-spedizione, guide,  accompagna
tori: 
- sentirsi completarnente responsabili dell'applicazione di 

tu t te  le norme indicate per gli organizzatori, nonché del 
comportamento di ogni partecipante; 

- da re  informazioni e consigli, osservare e sorvegliare, 
prendere al momento le decisioni opportune; 

- curare in modo speciale la pulizia dei campi alla parten
za, con l'asportazione dei rifiuti problematici. 

C. Norme p e r  i singoli  partecipanti (alpinisti, escur
sionisti,  turisti): 
- portare solo ciò che sa rà  veramente indispensabile, te

nendo più leggero il proprio bagaglio (in ogni caso, esso 
diventerà sempre troppo pesante!); 

- per esempio, fare a meno di radioline e registratori di mu
sica (si ascolteranno meglio le musiche della natura), non 
abbondare in macchine fotografiche e videocamere (i mi
gliori ricordi saranno sempre quelli rimasti negli occhi e 
nella mente); 

- non portare grande scorta di batterie (quelle usate  do
vranno assolutamente essere riportate indietro!); 

- i n  sintesi, non portare - o limitare al minimo assoluta
mente indispensabile - qualsiasi materiale che non sia 
biodegradabile o combustibile: per tutto il resto il seppel
limento è una  soluzione troppo comoda m a  ipocrita: tutt i  
quei materiali indistruttibili sono frutto della nostra «ci
viltà» industriale, m a  nell'ambiente naturale sono del tut
to fuori posto. 

UIAA Commissione Protez. Montagna 
UIAA Commissione Spedizioni 

o 



R I F U G I  M E D I C I N A  
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I M l U m  ÌÉJUPI O U H B l i S I  

La t u t e l a  del patrimonio umano,  
storico, culturale ed ambientale 
del r ifugio e il  suo inser imento 

naturale nella complessità deLdiscor-
so turistico provinciale figurano t r a  gli 
scopi principali dell'Associazione Ge
stori Rifugi i s t i tu i ta  presso l'Unione 
del Commercio, del Turismo e dei Ser
vizi della Provincia di  Cuneo (via Sa-
v i g l i a n o ,  37 ,  12100 C u n e o ,  t e l .  
0171/692300-698749, fax 634181). 
Attraverso questa  Associazione i ge
stori  in tendono definire  p iù  chiara
mente il loro ruolo come operatori tu
ristici. I n  questa prospettiva l'Associa
zione opererà in  s tret ta  collaborazione 
con l'Unione per  promuovere a livello 
nazionale ed internazionale l'immagi
ne  delle Alpi cuneesi, cercando di of
f r i re  u n a  gestione dei r ifugi sempre  
più adeguata alle esigenze del numero 
crescente di coloro che scelgono l'alpi
nismo e l'escursionismo come forma di 
turismo e di relax. 
La  nuova Associazione non solo tute
lerà l a  figura del gestore di rifugio, m a  
anche, attraverso veri e propri corsi di  
formazione, cercherà di  accrescerne la  
professional i tà  i n  ordine a l  proprio 
ruolo di operatore turistico e di  divul
gatore di  u n a  corretta educazione am
bientale per  i frequentatori di rifugio 
e per i turist i  in genere. 
L'Associazione, cui partecipano quasi 
tu t t i  i gestori di rifugio, h a  eletto u n  
Consiglio Direttivo che sarà  chiamato 
ad  elaborare entro il 1994 uno statuto 
organico. N e  fanno  p a r t e  Guido Co
lombo, in  qualità di presidente, Piero 
March i s io  ed  H e r v é  T ranche ro ,  i n  
qual i tà  di  vice pres ident i  e in f ine  i 
consiglieri Silvano Odasso, Ruggero 
Fanizza e Romeo Isaia, che rappresen
tano  r i spe t t ivamente  le  t r e  zone di 
Mondovì, Cuneo e Saluzzo. 

V l P H i ;  c'È II, SIEEO 
Entro  il 15 luglio saranno pronte 
i n  farmacia  SOmila fiale di siero 
antivipera, realizzato dalla società 
farmaceutica Sciavo, su  richiesta 
del Ministero della Sanità.  «Sarà 
poi compito delle Regioni e delle 
Province autonome», si legge in  u n  
comunicato del Ministero, «segna
l a r e  l e  a r ee  maggiormente  a r i 
schio per  l a  presenza dei rettili ve
lenos i .  S i  s e g n a l a  ino l t r e  c h e  i 
pronto soccorso ospedalieri e i cen
tri antiveleni hanno ancora in  do
tazione gran parte delle 9mila fiale 
di siero antiofidico distribuito l'an
no scorso». 

Un documento dell'UIAA 

SPEDIZIONI E TREKKING; 
EMERGENZA E PREVENZIONE 

eU'affrontare un trekking o una 
spedizione bisogna valutare cor
rettamente un rischio che spesso 

Viene sottovalutato: quello relativo alle 
alte quote, dove sono possibili patolo
gie subdole come il male acuto di mon
tagna con possibili complicazioni qua
li l'edema polmonare o cerebrale. 
Un documento la cui lettura dovrebbe 
essere quanto meno doverosa da parte 
degli organizzatori e dei capogita è 
stato messo a punto in questi giorni 
dall'Unione delle associazioni alpini
stiche (UIAA). Si tratta di un pieghe
vole in inglese la cui prima parte è 
compilata da Oswald Olz della Com
missione medica e fa il punto sui trat
tamenti di emergenza da mettere rapi
damente in atto in caso di male acuto 
(AMS) o di edemi polmonari (APE). 
Sono indicati i farmaci da utilizzare, 
il dosaggio e l'eventuale impiego di ca
mera iperbarica, i cui benefici effettivi 
al di là di un effetto placebo vengono 
comunque messi in dubbio. 
Nella seconda parte Franz Berghold, 
anch'egli della Commissione medica, 

propone un testo-base che i partecipan
ti alle spedizioni e ai trekking dovreb
bero sottoscrivere prima di iniziare 
l'avventura. 
Vi si precisano le competenze e le re
sponsabilità del medico. Ogni parteci
pante, per esempio, s'impegna a osser
vare scrupolosamente tutte le norme i-
gieniche e di prevenzione che le circo
stanze impongono. 
Una serie di procedure sono previste i-
noltre nella fase di preparazione della 
spedizione (per esempio, programmi 
individuali di acclimatamento, compi
lazione di una lista di farmaci indivi
duali che ognuno può gestire strada 
facendo, e così via). 
E anche spiegato, in spedizione, quali 
devono essere i rapporti fra il capo e il 
medico specie in caso di emergenza e 
come l'attività di assistenza nei con
fronti dei compagni deve sempre esse
re prioritaria per il medico sulle sue 
pur legittime aspirazioni alpinistiche. 
Un argomento, come si comprende fa
cilmente, di grande e sovente dramma
tica attualità. • 

JUNGFRAU: DA 1 0 0  ANNI IN CARROZZA 

Nel  cuore dell'Oberland Bernese l a  regione di Jungf rau ,  scenario di 
ghiacci e di roccia dell'omonima vetta (4158 m), dell'Eiger (3970 m) e 
del Monch (4099 m \  colcbra il primo secolo della famosa c ardito fer

rovia alpina. Venne inaugurata nel giugno dei 1893, t ra  Interlakon. 796 m, 
Wt-ngernalp. Kieine Scbcide^g. 2061 m, Grindelwald. 1034 m. 
li'idoa progeltuiilo di questa fen«\'ia, in parto ad  adcrenzii o in parte a cre
magliera, nacque nel 1890 col contributo dell'intjegnere Zellev di Zurigo. 
Alla Kieine Scbeìdegf», alla bar-e dell'imponente parete nord deìrEipe?', già 
nel 1S46 esisteva il primo hotel alpino, reggiungibile solo a piedi o a cavallo. 
Dalla Kieine Scheidegg nel 1896 iniziò la costruzione del tratto più elovaU) 
della JungfrauBahn, con il pcrcor.so in  galleria lungo sette chilometT'i sotto 
l'Eiger e aperto con una celebie finestra sulia parete noìd, usa ta  pei tant i  
salvataggi effettuati dalle guide. La ferrovia conduce con soi-prendenh- ar
rampicata alla stazione te'*mina1e, la più ele^'ata d'Europa, a quota 3454. 
I — . I ' K I ' i  J iu ' i  fl.lll.l '1 itilMi I ril IV'I.il I piM » IIK U'Iim ll.Ui ìI.IM'HikI-
I 1 l " i  I >\ i . i t (  p " i  K ì . i i i n i  l ino . i l  I ' ; 1J  i . i d ' i i n l  m-ii 

I i iHii- ini, i n i i i ' i i i ' . i  (( .11.» J t ' i i M ' H t  l.f tri «l'Uc n i < / ' I l - I  ( f i i .  i - i t i ' - i i u  
i/'i ; ti (opri '1.'l'Iterl.int >1 iiìu •hirnh.nn-i, i< m" ('• li>i'lii)(!i 
circa 2700 metri percorribile iti circa 3 ore. 
<<Trf> i paR.seggeri. gli Italiaiii rapprcjientano il quarto potenziale turisi ico 
della ferrovia dello Jungtrau,  dopo Giappone, Svizzera, Germania», asseri
sce Daniel Sieffen, direttore del Servizio promozione e vendita della Jung-
•iVaitBhlni. -A el.f il \ Mfi},"'» dei n«jsiri napiii suilf» fliin{;friU'.i'ich sia il 
p iù  «otaodp pos&ibile e diventi u n a  grande esperienza, e così a part ire  d a  

• quesfàutunno i^Egiungercmo a l  treno nuove e confortevoli carrozzo^». E .  S .  

• .<.>• f - L l j  _ _ : _ j  i _ _  • ' ' 
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O S S E R V A T O R I O  

Vietato scalare? Non cerchiamo capri espiatori, scrive Silvia Metzeltin 

I PROBLEMI AMBIENTALI 
NELLE ZONE DI ARRAMPICATA 

11 3 luglio si tiene a Osp, sul Carso 
sloveno, u n  convegno intemazionale 
sui  problemi ambientali  e uman i  

nelle zone di arrampicata.  Credo sia 
importante rendersi conto che un'atti
vità come l'arrampicata a bassa quota 
stia creando delle opposizioni, in gran 
parte ingiustificate, e che sia necessario 
intervenire prima che qualche autorità 
benpensante sforni u n  assurdo divieto. 
Seguo da qualche anno lo sviluppo dei 
problemi che si creano intorno a parec
chie zone di arrampicata europee e no
to con preoccupazione e dispiacere l'af
f e r m a r s i  della t endenza  a i s t i tu i re  
sempre piii limitazioni e divieti alla 
frequentazione.  L'ultimo numero di  
ALP (giugno 1993, p. 22) ospita u n  gri
do d'allarme proveniente dal Lazio, se
gno che anche in Italia si cercano capri 
espiatori in mancanza forse di più seri 
obbiettivi ecologici per  i quali  impe
gnarsi. 
Secondo me, se è vero che alcuni ar
rampicatori maleducati possono aver 
disturbato con il loro comportamento 
sia i proprietari di terreni privati sia al
tri  arrampicatori e anche qualche uccel
lo, è ancor più vero che la  stragrande 
maggioranza di coloro che frequentano 
gli affioramenti rocciosi di bassa quota 
su cui esercitarsi lascia in  pace il pros
simo e gli animali. 
E '  ovvio che dove c'è grande frequenta
zione non si può godere della solitudine 
e del silenzio, che qualche traccia si tra
sformerà in  sentiero o in stradina, che 
forse qualche uccello andrà a nidificare 
altrove. 
Tutto questo però non mi pare grave ed 
è largamente compensato dai benefici 
che ne  derivano anche alla collettività. 
Forse adesso qualcuno pensa ai benefici 
legati al turismo: ci sono anche quelli e 
non vanno sottovalutati. 
Ma ci sono benefici sociali ben più im
portanti ,  poiché è fondamentale che 
giovani e meno giovani, magari fami
glie intere, possano avere come luogo di 
aggregazione spontanea e di esercita
zione fisica u n  posto in piena natura, di 
facile e libero accesso. 
L'ambiente naturale si rispetta davvero 
nella pratica quando ci si può muovere 
liberamente al suo interno. A questa 
pratica di rispetto tende del resto ogni 
processo veramente educativo, e perché 
non sorgano problemi significativi ba
stano le normali regole di buona educa
zione e convivenza civile. I divieti non 
h a n n o  contenuto educativo e spesso 
provocano l'opposto di quello che si pre
figgevano. La comunità non strutturata 
degli arrampicatori dovrebbe forse di

ventare più consapevole della necessità 
di un'autodisciplina e avere il coraggio 
di allontanare i pochi maleducati. Ma le 
associazioni alpinistiche con le loro 
pubblicazioni e le loro scuole operano 
ormai da tempo perché venga praticato 
e non solo studiato a tavolino il rispetto 
per l'ambiente naturale a qualsiasi quo
t a  e in qualsiasi stagione, e mi sembra 
che ormai si stiano già vedendo i frat t i  
di quest'impegno. 
P e r  m a t u r a r e  davvero, questi  f r u t t i  
hanno bisogno di libertà. 
Ho l'impressione che in questo momen
to  storico alcuni ambientalist i  se l a  
prendano con u n a  categoria piccola e 
indifesa come quella degli arrampicato
ri, gonfiando a dismisura i problemi che 
possono creare con la loro presenza. Ri
dimensioniamo: in diverse zone gli ar
rampicatori si sono già imposti autoli
mitazioni di attività durante i mesi in 
cui nidificano certe specie rare di uccel
li. Ma se per caso qualche uccello se ne 
andasse a nidificare da un'altra parte, 
su  qualche brutto roccione marcio di
sdegnato da chi arrampica, non sarebbe 
poi una tragedia. 
A parte il fatto che molti animali si abi
tuano alla presenza dell'uomo e che ne 
possono scaturire esempi bellissimi di 
convivenza, gli arrampicatori non sono 
ancora così affamati da mangiare av
voltoi cucinati alla brace, né  si fanno 
frittate di uova d'aquila. Devo dire chia
ramente che se proprio dovessi sceglie
re  t ra  vietare l'accesso a tina roccia per 
non disturbare gli uccelli e consentire 
l'accesso per lasciar arrampicare u n  es
sere umano, sceglierei di lasciare la li-

• • 

Dopo l'articolo di Carlo Alberto Pi-
nelli che deplorava (Lo Scarpone 
n. 10 del 1° giugno) l'annunciata 
proposta di un'agenzia turistica 
russa, decisa a «offrire» il K2 in un 
«pacchetto» che comprende elicotte
ri e corde fisse fino alla vetta, di
versi interventi autorevoli sull'eti
ca e le prospettive delle spedizioni 
himalayane sono arrivati in reda
zioni. Tra questi uno scritto, in ri
sposta a Pinelli, di Silvia Metzel
tin, delegata del CAI presso l'Unio
ne delle associazioni alpinistiche 
internazionali (UIAA). Se ne par
lerà nel prossimo numero, il 13, in 
distribuzione il 16 luglio. 

bertà all'essere umano che arrampica, 
al quale la società concede oggi ormai 
molto meno vie di scampo che agli uc
celli 0 alle lucertole. 
Con questo non voglio dire che non ci 
siano singole situazioni che vanno mi
gliorate, anzi. Però vedrei più costrutti
vo u n  miglioramento che contempli per 
esempio u n  accordo sereno dove sorgo
no divergenze con i proprietari privati, 
favorirei la sistemazione di sentieri di 
accesso, farei  costruire panchine, po
steggi e soprattutto gabinetti. 
Negli Stati Uniti ho notato che dove la 
Honda noleggia le sue motociclette per 
scorrazzare sulle dune di  sabbia h a  
sponsorizzato anche il gabinetto. E per
ché una sezione del CAI non potrebbe 
interessarsi di agevolare in questo mo
do la frequentazione di una  zona di ar
rampicata i n  bassa quota, anziché co
struire ferrate o bivacchi? 
Comunque u n a  cosa mi sembra chiara. 
Dobbiamo prendere posizione tutti, da
gli arrampicatori sportivi dell'Sb ai vec
chi alpinisti che desiderano salvarsi il 
diritto di salire ancora le vie di IV nella 
loro palestra tradizionale, per evitare 
che una  proposta dall'apparenza di tu
tela ambientale si trasformi in u n  mio-
pissimo divieto. 
Tutti riconosciamo necessaria una  tute
la dell'ambiente naturale, m a  riteniamo 
altrettanto necessario salvare uno spa
zio dove l'uomo si possa muovere libera
mente. L'integralismo ecologico è ana
cronistico e controproducente; esercita
to contro u n a  minoranza che h a  pochi 
mezzi per difendersi mi sembra quasi 
u n a  forma di terrorismo psicologico. 
Credo che ci siano altri campi in cui sia 
più utile inlpegnarsi a fondo per u n  ve
ro interesse generale, per non tutelare 
solo u n  ambiente ma anche l'uomo che 
ci vive, e basta fare l'esempio della Sa
nità. 
Per  chiudere, vorrei puntualizzare l a  
ragione per la  quale divieti e restrizioni 
i n  aree di arrampicata a bassa quota 
mi sembrano non solo ingiuste da  u n  
punto di vista sociale e della libertà in
dividuale, e non solo miopi da  u n  punto 
di vista turistico e quindi economico. 
Proprio per la tutela generale dell'am
biente, alle basse quote è molto p iù  
semplice sistemare accessi e servizi, li
mitando così l'impatto. Se la gente cac
ciata dalle basse quote non starà a casa 
o in discoteca, ma se ne andrà a cercare 
altre rocce sempre più lontano, sempre 
più in alto per sfuggire alle restrizioni... 
credete davvero che sia u n  buon risul
tato? 

Silvia Metzeltin 



A C U R A D I F R A N C O  B R E V I N I 

ABBIGLIAMENTO TERMICO MOUNTAIN EQUIP-
MENT. La Ande di Lecco importa da qualche tempo la  ca
s a  inglese Mountain Equipment, una  delle aziende leader 
a livello mondiale nella produzione di capi pei" basse tem
perature.  Attiva da  u n a  ventina d'annir-ha equipaggiato 
ormai più di t renta  spedizioni all'Everest e numerose spe
dizioni polari. 
Vogliamo cominciare con il segnalare u n a  nuovissima fibra, 
l 'ultra fleece, probabilmente oggi la più interessante prote
zione capace di combinare leggerezza e protezione termica. 
L'ultra fleece è leggero come una  felpa e offre la resistenza 
al  vento di circa dodici maglioni di lana. Questo particolare 
rende interessante il capo soprattutto per l'arrampicata, in 
quanto il difetto dei pile tradizionali è una  certa penetrazio
n e  dell'aria. L'ultra fleece offre u n a  barriera pressoché tota
le. Inoltre la  nuova fibra messa a punto dalla Mountain E-
quipment presenta una  notevolissima resistenza e durata  e 
non f a  il pilling inevitabile nei pile. Inutile aggiungere che 
del pile h a  la capacità di asciugare prestissimo. Il capo più 
interessante a tale proposito è quello chiamato Ultra Fleece 
Pullover, u n  capo tecnico consigliabilissimo per l'arrampica
t a  in quota e lo scialpinismo. Tagliato molto ampio di forma 
biousante, dispone di elastici in vita e alle maniche. Nella 
zona del ventre sono ricavate due tasche scaldamani con 
zip. Un'altra tasca orizzontale con zip ed interno in nylon è 
collocata anteriormente. Ciò significa che il tessuto in  que
s t a  zona è sdoppiato e, per l a  tasca orizzontale, addirittura 
triplicato. Le dimensioni di tal i  tasche sono studiate per 
contenere u n a  carta geografica al  25.000. 
Il collo è piuttosto alto e di nuovo sdoppiato ed è chiuso da  
u n a  zip sulla quale si sovrappone un'alet ta  in  tessuto a 
contrasto con t re  bottoni a pressione. 
Il taglio delle maniche è concepito per  offrire il massimo 
movimento. Nel modello '93 un'inserto di tessuto incre
menta  ulteriormente tale libertà. L'Ultra Fleece Pullover è 
disponibile i n  quat tro versioni di colore: azzurro, verde, 
rosso, blu, con inserti a contrasto e nelle taglie S-XL. Nello 
stesso materiale sono realizzati una  giacca, dei pantaloni e 
u n  comodissimo cappello con paraorecchi. 
U n  altro capo interessante è la  Lightline Vest, u n  comodo 
gilet di piumino che pesa soltanto 340 grammi e dispone di  
un'imbottitura di 120 grammi di purissimo piumino d'oca. 
Il gilet può essere racchiuso in una  bustina di ridottissime 

dimensioni. I n  ta l  modo questo capo può essere sempre por
tato con sé e soccorrere l'alpinista qualora si  verificasse u n  
improvviso calo di temperatura. Il gilet è realizzato in leg
gerissimo tessuto pertex, u n  nylon che offre u n  perfetto iso
lamento. La cerniera anteriore dispone di u n  bordo anti
vento e di due punti  di chiusura in  velcro. Comode tasche 
sono ricavate sui lati. Il  ̂ l e t  è reversibile offrendo la  possi
bilità di avere due diversi colori i n  u n  solo capo. Una  coppia 
di tasche è chiusa da  cerniera, l 'altra da fettucce elastiche 
che si trovano anche nella parte  anteriore. Il giro manica è 
elasticizzato per garantire una  migliore coibentazione. 
Il Lightline Vest è disponibile i n  quattro coppie di colori e 
nelle misure S-XL. Si tenga presente che lo stesso duvet è 
proposto anche con le maniche, con u n  peso soltanto di 560 
grammi. 
Pe r  u n a  protezione maggiore, se non si vuole utilizzare i 
duvet previsti per  l'alpinismo extra europeo la  Mountain 
Equipment offre il  duvet Frost Line. Si t r a t t a  in  sostanza 
di u n  duvet Light Line inserito in  una  giacca di gore-tex. Si 
t r a t t a  di u n  capo molto tecnico che mette a frut to le risorse 
del sistema elastico EXl .  È la  soluzione messa a punto dal
la  Mountain Equipment per assicurare la massima aderen
za del capo in  piuma al corpo. Abbiamo verificato che l'in
cremento termico è notevolissimo, per il resto la  giacca si 
presenta di linea molto semplice e vestibile. Due ampie ta
sche sui  lat i  con alet ta  e cerniera servono anche ottima
mente d a  scaldamani grazie al  morbido tessuto felpato del
la  fodera. Nella par te  inferiore è ricavata all'interno u n a  
fascia di una  decina di centimetri i n  tessuto idrofugo per e-
vitare che la  neve possa bagnare l a  piuma. Ampia cerniera 
di chiusura con aletta e velcro. Una  nuova tasca porta do
cumenti con cerniera si trova all'interno. L'imbottitura in  
piumino è particolarmente ricca nella zona anteriore, dove 
sono ricavate cuciture in  numero inferiore rispetto a quella 
superiore. Il collo è alto. Ampio e caldissimo il cappuccio 
applicato con bottoni a pressione, che può essere utilizzato 
anche indossando il casco. Anche qui fascia in  tessuto idro
fugo per evitare il rischio di bagnare la  piuma. U n  sistema 
di strozzatori elastici con fermi incrementa ulteriormente 
l'aderenza al  corpo. Sulle maniche si trova u n a  chiusura 
velcro con alette. Il peso del capo è di circa 950 grammi. 
Tutt i  i prodotti Mountain Equipment sono corredati di ap
posita garanzia. • 

m m u . . .  
• •9 ZAINI NEL ... 
Una tradizione 
di poche parole e molti fatti 
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C O M I T A T O  S C I E N T I F I C O  

La collaborazione con il Comitato glaciologico e l'AEM di Milano 

I L  BILANCIO DI MASSA 
DEL GHIACCIAIO DELLA SFORZELLINA 

el  quadro  della collaborazione 
f r a  il Comitato Scientifico Cen
t ra le  del CAI, il Comitato Gla

ciologico Italiano e l'Azienda Energeti
ca Municipale di  Milano, anche  ne l  
1992 sono stat i  compiuti studi sul bi
lancio di  m a s s a  del Ghiacciaio della 
Sforzellina in  Alta Valtellina. 
Come è noto il bilancio di  massa  è la  
metodologia che permette di raccoglie
r e  l e  informazioni  p i ù  a t tendibi l i  e 
p r e c i s e  su l lo  " s t a t o  d i  s a l u t e "  de i  
ghiacciai, affiancandosi alle tradizio
nali  misure di  variazione delle fronti 
glaciali. 
Le variazioni di lunghezza dei ghiac
ciai, che vengono misura te  presso le 
fronti ,  rappresentano infa t t i  l 'ultimo 
anello di u n a  catena di eventi che può 
prolungarsi anche per anni  (è il famo
so "tempo di risposta" dei ghiacciai in 
rapporto alle variazioni climatiche) e 
che rende spesso difficoltoso lo studio 
delle relazioni clima-ghiacciai. 
Con il bilancio di massa si  esaminano 
invece le differenze f r a  l 'accumulo e 
l ' a b l a z i o n e  c h e  a v v e n g o n o  s u  u n  
ghiacciaio nel corso di u n  anno idrolo
gico ( in p r a t i c a  d a  u n a  f i n e  e s t a t e  
all'altra) e che determinano u n  incre
mento 0 u n a  diminuzione della massa 
del ghiacciaio d a  u n  anno all'altro. È 
chiaro che u n  numero più o meno ele
vato di anni con bilancio negativo pro
dur rà  poi u n  arretramento della fron
t e  e viceversa. 
L a  d e t e r m i n a z i o n e  de l  b i lanc io  d i  
massa,  a differenza delle misure fron
tali, richiede tut tavia u n a  logistica più 
complessa e soprattutto più frequenti 
osservazioni del ghiacciaio. 
Prova ne  sia che, limitandoci alle Alpi, 
m e n t r e  le misure  f ronta l i  a n n u e  as
sommano a qualche centinaio, i bilan
ci di  massa  sono solo u n a  decina. 
S i  t r a t t a  comunque  d i  metodologie 
complementari che si integrano a vi
cenda e che quindi devono essere con
t inuate  e ampliate. 
I l  bilancio esprime le variazioni della 
massa  del ghiacciaio in me di  equiva
len te  i n  acqua  (bilancio totale)  e i n  
m m  (bilancio specifico) per  fasce alti-
metriche e per  l ' intera superficie. I n  
p ra t i ca  si misurano  le  variazioni di  
spessore presso u n  determinato nume
ro di punti  di misura  materializzati da  
paline di materiale vario (metallo op
pure  PVC) inserite sulla superficie. Le 
misure puntuali  di variazione di spes
sore vengono convertite in  equivalente 
i n  acqua (è quindi necessario conosce
r e  l a  densità del materiale che varia 
d a  neve, nevato a ghiaccio) e poi estra

polate a l l ' in tera  superficie del giac
cialo. 
Sul Ghiacciaio della Sforzellina le ri
cerche proseguono dal 1986 e si dispo
n e  ormai di  sei anni  di bilanci (la serie 
più lunga sulle Alpi italiane è quella 
quasi  t ren tennale  del Ghiacciaio del 
Careser sul  versante trentino dell'Or-
tles-Cevedale, men t r e  recentemente  
sono iniziate attività analoghe in var i  
settori montuosi ad  opera della SAT e 
di altri gruppi glaciologici locali). 
Dal 1986-87 il bilancio per l a  Sforzelli
n a  è stato costantemente negativo; la  
massima perdita è s ta ta  nel 1990-91 (-
508.110 me di  equivalente in  acqua, 
par i  ad  u n a  l ama  d'acqua su  t u t t a  la  
superficie del ghiacciaio dello spessore 
di 121 cm). 
Nel 1991-92 sono state compiute cin
q u e  ser ie  d i  osservazioni  p resso  le  
venti paline che costituiscono l a  re te  
attuale di punti  di misura. I dati  indi
cano che nel  settore inferiore l a  Sfor
zell ina h a  perso poco p iù  d i  2 m d i  
spessore d i  ghiaccio, con u n a  valore 
massimo d i  2,33 m presso l a  fronte.  
Nel settore intermedio l a  perdita è at
torno ai 60-70 cm di ghiaccio, mentre  
n e l l a  p a r t e  a l t a  l a  d iminuz ione  d i  
spessore si  aggira sui 30-40 cm. I valo
r i  dell'ablazione sono determinati  ol
t r e  che dalla quota, anche dalla distri
buzione della copertura morenica, che 
è particolarmente abbondante nel set
tore centrale , e inferiore e che riduce 
l'azione dell'energia solare. È stato in
fat t i  verificato che presso le paline col
locate sul morenico l'ablazione è infe
riore di quasi il 40% rispetto alle pali
n e  poste alla stessa quota m a  infisse 
nel ghiaccio vivo. 
Alla f ine  del l 'es ta te  i l  ghiacciaio s i  
presentava quasi totalmente privo di  
neve res idua  dell ' inverno e non  e r a  
possibile individuare l a  quota del li-

Gruppo di operatori glaciologici del 
CAI e del CGI sul Ghiacciaio della 
Sforzellina. (foto C. Smiraglia) 
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mite  delle nevi.  Solo a l la  base  della 
parete  rocciosa del Corno dei Tre Si
gnori  a lcuni  coni d i  va langa  indivi
duavano u n a  l imi ta ta  zona di  accu
mulo. 
In  complesso il bilancio è stato ancora 
negativo e h a  comportato l a  perdita di  
322.310 me di  equivalente i n  acqua, 
corrispondenti a una  lama d'acqua di 
0,77 cm. 
I l  ghiacciaio cont inua dunque  nel la  
sua  fase di riduzione, che lo caratte
rizza d a  molti anni,  accomunato ne l  
destino di quasi tu t t i  i ghiacciai delle 
Alpi italiane, come è confermato dalle 
misure delle variazioni frontali. 
Rispetto all 'anno precedente l a  ridu
zione r isul ta  di minore ent i tà ;  viene 
così immediatamente registrato l 'an
damento diverso dell 'estate 1992 nei  
confronti del 1991. Come r isul ta  dai  
dat i  della stazione meteorologica di S. 
Caterina Vafurva, cortesemente forni
t i  d a  V. Vitalini, il periodo giugno-set-
tembre 1992 è stato più fresco di 1 °C 
rispetto allo stesso periodo del 1991 
(temperatura media estiva di 11,8 °C 
contro 12,8 °C). In. particolare l a  me
dia di luglio 1992 è s ta ta  inferiore di 
1,4 °C rispetto a quella del 1991; no
n o s t a n t e  u n  agosto p i ù  caldo (+0,6 
°C), settembre, anche grazie a precoci 
perturbazioni, h a  visto u n a  riduzione 
dell'ablazione (a S. Caterina si è regi
strato uno scarto negativo di 2,2 °C ri
spetto al  settembre 1991). 
Anche se le relazioni f r a  dinamica cli
matica e variazioni glaciali sono certa
mente molto più complesse di quanto 
appaia dall'esempio riportato, è certo 
che i ghiacciai si confermano uno dei 
più validi indicatori ambientali. 
La  Sforzellina in  particolare, trovan
dosi in  un'area di accentuata utilizza
zione dei deflussi glaciali per  l a  produ
zione di energia idroelettrica, può for
nire valide indicazioni sulle tendenze 
delle masse glaciali. 
L a  ricerca sul Ghiacciaio della Sforzel
lina viene effettuata in  u n  programma 
d i  co l l abo raz ione  f r a  i l  C o m i t a t o  
Scientifico del CAI, il Comitato Glacio
logico Italiano e l'Azienda Energetica 
Municipale di Milano. Si ringraziano 
la  Direzione del Parco Nazionale dello 
Stelvio e il Gruppo Alpinistico E l  Ciod 
Rugin di Corsico per il supporto forni
to. S u  questo ghiacciaio si  è svolto nel 
settembre 1992 anche il corso di ag
giornamento del Servizio Glaciologico 
Lombardo, che h a  contribuito alla rac
colta dei dati. 

Claudio Smiraglia 
(Comitato Scientifico Centrale) 



F R E S C H I  D I S T A M P A  

Una nuova guida di Gian Carlo Nardi, presidente della Sezione Ligure 

ESCURSIONI E ASCENSIONI COLLETTIVE: 
IN 1 6 0  PAGINE CIÒ' CHE OCCORRE SAPERE 

Calcolare i l  tempo di marcia ne
cessario per un'escursione è u n a  
de l l e  ope raz ion i  p i ù  d e l i c a t e  

quando u n  accompagnatore abbia la  
responsabilità di u n  gruppo. Conteg
giati il dislivello e la lunghezza del 
percorso, si possono applicare i con
sueti parametr i  calcolando in  buone 
condizioni dai 300 ai 400 metri di di
slivello all'ora in  salita e dai 500 a i  
600 in  discesa. 
Ma, se si vuole essere piti precisi, non 
res ta  che seguire il s is tema riferi to 
n e l l a  pag ine  d i  u n  nuovo volume,  
Guida alle ascensioni ed escursioni 
collettive di Gian Carlo Nardi (casa e-
ditrice MEB, via Makallé 73, 35138 
Padova, prezzo di  copertina 28 mila 
lire). Il sistema messo a punto da At
tilio Sabbadini con la  collaborazione 
di Saglio, Gadler e degli svizzeri Com-
be e Gemperle si basa su una  formu
la; T (min) = [L (km) + H (km)] x C. 
Ossia è p a r i  a l la  somma della lun
ghezza e del dislivello (in chilometri), 
moltiplicata per u n  coefficiente C fun
zione del t ipo di  terreno,  che t iene  
conto dell'attrito nel procedere. 
U n  particolare è a questo punto im
portante precisare. Ciò che caratteriz
za  quest 'opera ,  comprensibi lmente 
molto a t tesa  da  chi h a  il compito di 
organizzare gite, non è l'aspetto teori
co in  cui l'autore h a  comunque messo 
a frut to u n a  larga messe di dati. 
"Il libro", sottolinea Nardi, architetto 
genovese che d a  anni ricopre incarichi 
presso l a  sezione Ligure di cui è at
tualmente presidente, "non è frut to di 
u n a  m e r a  riflessione teorica, m a  l a  
sommatoria di esperienze vissute e a-
nalizzate, la sintesi di criteri, metodi 
e accorgimenti sperimentati e provati 
per tant i  anni in  gite sull'Appennino 
e sulle Alpi". 

Il  testo si articola i n  quattro part i  de
dicate alle caratteristiche generali dei 
gruppi, agli aspetti tecnici delle uscite 
e ai  criteri operativi, a i  problemi ine
renti  le comunicazioni radio e i criteri 
di sicurezza, e agli aspetti legali e as
sicurativi. 
Infine,  Nardi  esamina l a  tradizione 
delle gite sociali in montagna, l a  scala 
delle difficoltà, l a  du ra t a  del giorno 
nelle varie stagioni, ecc. L'opera è cor
r e d a t a  anche  da l  regolamento-t ipo 
per  le gite sociali. 
E ,  ancora, u n  particolare viene da os
servare dopo u n a  pr ima e frettolosa 
le t tura  (queste poche righe vogliono 
essere solo una  segnalazione da parte 
della redazione, non u n a  recensione). 
F a  particolarmente piacere apprende
re, dopo la  lettura degli impegni non 
lievi che si assumono il direttore di 
gita e i suoi collaboratori, che le cre
scenti responsabilità i n  materia non 
debbono impedire di fatto le gite col
lettive, come qualcuno paventa. 
" In  p r imo  luogo", sp i ega  l ' au to r e ,  
"perché le responsabilità civili e pena
li ci sono sempre state; piuttosto è la  
percezione delle responsabil i tà  che 
negli ultimi tempi è anda ta  aumen
tando in  quanto adesso se ne  parla di 
più, ed è bene che sia così. Ma i fon
d a m e n t i  giur idici  sono sempre  gli  
stessi, e non hanno mai  creato parti
colari ostacoli allo sviluppo dell'atti
vità. E poi perché le norme in materia 
di responsabilità non dicono niente di 
trascendentale, m a  solamente che in  
montagna bisogna andarci seguendo 
le buone regole. Chi applica le corret
t e  modalità operative e adotta le pre
cauzioni de t ta te  dalla tecnica e dal  
buon senso non h a  certo molto da te
mere". 

•••••••••••• 

QUATTRO NUOVE 
GUIDE D E  AGOSTINI 

Raffica di novità nelle librerie, in vi
sta della stagione escursionistica e-
stiva. Nel catalogo della De Agosti
ni figurano ben quattro nuovi titoli 
dedicati a chi sceglie le vacanze in  
montagna. I primi due appartengo
no  a l l a  col lana  A n d a r  p e r  
sentieri, i secondi alle Guide del
la  montagna. Di vari autori sono i 
100 itinerari sullle Alpi, dalla Li
guria alle Alpi Carniche, percorribi
li in  giornata: naturalmente sono 
tutti corredati di cartine, bibliogi-a-
fia e notizie utili (38 mila lire). 
Andar p e r  buschi  di Mario Via- i 
nelli e una guida alla conoscenza di ( 
25 t ra  i boschi più belli del nostro i 
Paese: ic grandi forcdtp di Ta^nfeio. i 
Panevcggio, Caiisiglio, i boschi sel
vaggi del Lacrimar o della vai Mar
tello, la magia dei faggi doì Casenti
no e del Parco d'Abruzzo, fino al 
Pollino, alla Sila, ai boschi del Su-
pramonte e del Monto Arcosu (35 
mila lire). Gran Paradiso/Vanoi-
s e  di Ombretta Lavati descrive le 
diverse valli dei due  important i  
gruppi montuosi delle Alpi Ovaio. 
Completano la guida 120 illustra
zioni, molt<' piaT\tìne e una grande 
caria 1:50.000134 mila lire). 
Piero Tirone, ima firma molto cono
sciuta dagli amanti delle escursioni, 
ò infine autore .sempre per De Ago
stini di Monte Rosa/Cervino k34 
ni.la liif  LON II1'>L'.I'  i lu. t l'i.inde 
l'.nl.. ilii' iimli.-iK- I «il I 

HKII luti-Lii-ni I uiMunì'^tiii 
in scala 1:50.000. 
• V-l' I j )ll IIM Itl.V I.iri illtiM P'IT 
ta'' della CIERRE edizioni è uscito 
il nuovo volume Escursioni  nel
l'Alto Vicent ino  di Aìupelio Re-
,l<Jh" iKih' 10 Jj iiLi> ('i iilii M 
montuosi che tii staccano dal cuneo 
di pianura veneta (da Marostica o 
Isola VicentiTsai. La guida (210 agi-
ni Ticchi  .Il e di i.iitiiv. 

Ini ' 'J'ì til-
'-urii doi quelli nun dctii-iitti pilind. 

(jUre .iir-iulka/ii/ftì dt-i 
tfacciati anche un ampia gamma di 
notizie di carattere scitìntifico, natu
ralistico e storico. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  

I MONTI MARIANI I N  NOVE TAPPE 

Una guida, una cartina al 25.000 e un video invitano a percorrere il nucleo 
centrale del cuore verde d'Italia, il massiccio dei Monti Mariani, che si o-
tìtende con un regolare andanncnto nord-sud per circa -15 km al centro 
dell'Umbria. 
La Guida "Martani trekkiìtg", scritta da Marco Piccio redattore della Rn-i-
sta del Trekking, (Piero Amighctti editore, 64 pagine con 35 foto a colori e 9 
Iiroi Ì! ii'ume'i li i f uti'i » . t ' I H M M )  liji-i rt . i l iAjli  n ii.t/i iiX 
con l'Assessorato Regionale al Territorio della Regione Umbria, descrive un 
percorso escursionistico in nove tappe che attraversa una zona ricca di pic-
(.'"U t5';r^hi. .ili Pdtcv'iii I t i l i  B«if III f Uisi-lii 'UilK' ujìu* v.ii it t:* arboree. 

e 



R I C I R C H E 

Un gruppo di lavoro si è costituito presso la Commissione centrale TAM 

I DANNI DELLE PISTE DI SCI 
ALL'AMBIENTE ALPINO E MONTANO 

Si è recentemente costituito presso la Commissione Centrale 
Tutela Ambiente Montano un Gruppo di lavoro di soci che 
intende approfondire il problema (più, volte affrontato di 
recente sullo Scarpone) degli impianti sciistici dal punto di 
vista del danno ambientale, spesso irreparabile, che 
arrecano alla montagna. Oltre ad una raccolta di 
informazioni su progetti di costruzione di nuovi impianti 
sciistici nel Monte Rosa (soprattutto i collegamenti con la 
valle di Ayas) cui intende dedicarsi in modo particolare, il 
Gruppo ha iniziato con uno studio dei danni causati dalle 
piste di sci, di cui l'articolo che segue è una prima sintesi. 
Esso intende portare i soci alla consapevolezza di tali 
danni e li invita a collaborare inviando fotografie che li 
documentino accompagnate da informazioni riguardanti 
l'impianto di risalita vero e proprio, i parcheggi e le reti 

stradali d'accesso alle stazioni, le piste di discesa, gli 
impianti per l'innevamento artificiale, le attrezzature 
alberghiere e di ristoro, i danni paesaggistici, le erosioni, i 
dislocamenti, il danno al manto erboso, i danni alla fauna 
e l'inquinamento acustico e da rifiuti. 
Il gruppo di lavoro, che pubblicherà, poi, un testo piti 
ampio, è così costituito: Giulia Barbieri (CCTAM); Stefano 
Crespi (Dipartimento di Elettronica del Politecnico di 
Milano); Augusto Rossari (Dipartimento di Progettazione 
dell'Architettura del Politecnico di Milano); Antonio Desi 
(Commissione Centrale legale); Giuseppe Salto. Il gruppo, 
va precisato, è aperto alla collaborazione dei soci che sono 
interessati alle problematiche della montagna. 

Giulia Barbieri  
(Presidente CCTAM) 

Duran te  la  t a rda  primavera e l'e
s ta te  sono sempre più numerosi 
gli escursionist i  e gli a lpinis t i  

che percorrono i sentieri montani e al
pini alla ricerca di u n  ambiente natu
ra l e  a f fasc inante  e apparen temente  
incontaminato. Ma sempre più spesso 
essi si imbattono in  zone disboscate o 
dove il man to  erboso e le rocce sono 
stat i  s trappati  per  creare piste per lo 
sci. Il tur is ta  si trova di fronte allora 
a d  ampi  sp ianament i  con distese di  
terriccio, fanghiglia e,  qua  e là, segni 
del passaggio delle folle invernali: lat
t ine,  bastoncini spezzati,  f r amment i  
di  plastica. 
Alle fa lde  del Monte Rosa, nel l 'a l ta  
valle di  Gressoney l a  Monterosa Ski 
SpA h a  costruito d a  poco l a  fun iv ia  
che dal lago Gabiet raggiunge il Passo 
dei Salati. Nulla da  dire sulla moder
ni tà  dell'impianto e del comfort delle 
telecabine a dodici posti, m a  i costrut
tori e i gestori nel loro interessato zelo 
di riversare sulle piste numeri  sempre 
più elevati di clienti hanno  spianato 
con le ruspe ogni dosso o asperità del 
terreno e livellato il detrito di falda,  
t ras formando il pendio i n  u n  ampio 
regolare piano inclinato. 
Nel t ra t to  inferiore della pista le ferite 
sulla cotica erbosa appaiono dramma
ticamente evidenti dopo la  scomparsa 
della neve.  I l  t e r r eno  denudato  p e r  
molti metr i  non è più difeso dal manto 
erboso e le acque scorrendo scavano 
profondamente,  creando u n a  r e t e  di  
rivoli fangosi. 
Non sembra che l a  società si sia preoc
cupata di inerbire i pendii danneggia
t i .  Del r e s to  perché avrebbe dovuto 
farlo? D'inverno l a  neve copre tu t to  o 
quasi e gli spensierati sciatori non ba
dano certo a questi problemi. Gli enti  
pubblici che hanno i n  par te  finanziato 
la  costruzione degli impianti di risali
t a  per  favorire u n  massiccio turismo 
invernale non sembra che abbiano po

sto a lcuna condizione pe r  ga ran t i r e  
l ' integrità dei pascoli. E se l'erosione 
diviene t roppo profonda e minaccia  
l 'integrità della pista bas ta  f a r  inter
venire la  ruspa per  spostare u n  po' di 
t e r ra ,  magar i  s t r appa t a  d a  u n  a l t ro  
punto della montagna. 
I n  sostanza sembra che l a  montagna 
sia u res  nullius, u n  bene di cui qua
lunque promotore o speculatore può 
impossessarsi, senza preoccuparsi dei 
dann i  causat i  dall'eccessivo s f ru t ta 
mento. M a  l a  Valle d'Aosta con Gres
soney non è u n  caso isolato. A u n  chi
lometro di distanza sul versante pie
montese del Monte Rosa, lungo l a  pi
s ta  Zer Oltu - Bocchette, servita dalla 
vecchia funivia, si offre uno spettacolo 
desolante di erosione. Gli escursionisti 
estivi che hanno sensibilità per la  bel
lezza dei luoghi evitano da  tempo que
sto territorio. 
L'enorme popolarità dello sci h a  fat to 
precipitare la  situazione e accelerato 
il degrado. Perché nel progettare u n a  
pista il tecnico si comporta u n  po' co
m e  l'idraulico che progetta u n a  con
dotta: il diametro del tubo deve essere 
proporzionato al la  por ta ta .  P e r  con
sentire la  discesa alle migliaia di scia
tori all'ora che u n  moderno impianto 
di risalita può trasportare, le piste si 
devono allargare:  non  più romantici  
percorsi che seguono le sinuosità del 
te r reno ,  m a  vere au tos t r ade  l a rghe  
anche cinquanta metr i  che tagliano i 
boschi e solcano di fasce sterrate i pa
scoli. Ne vediamo u n a  a Madonna di 
Campiglio,  dove l a  f r e q u e n z a  degli  
sciatori durante  il Natale  '91 è s ta ta  
tanto numerosa da  spingere il sindaco 
a tentare  di  limitare gli accessi a i  tu
risti. La  nuova pista del Grosté allar
gata dopo il rifacimento della telecabi
n a  per  f a r  fronte al  maggior numero 
di sciatori, è u n  esempio emblematico 
di devastazione. La ferita è così vasta 
che quasi sembra intenzionale, come 

se u n  folle avesse voluto tracciare u n a  
fiumana di t e r r a  e detri t i  i n  u n  am
biente bello e delicato, dove i pascoli e 
la  ricchissima flora alpina si integra
vano con le rocce calcaree, offrendo 
una  vista impagabile da  u n  lato sulle 
erode della Pietra Grande e del Bren
t a ,  d a l l ' a l t r o  s u l l e  d i s t e s e  nevose  
dell'Adamello e sulle cime granitiche 
della Presanella. 
Purtroppo non vi sono limiti al gigan
tismo degli impianti, che raggiungono 
o r m a i  p o r t a t e  a n c h e  super io r i  a l le  
2000 persone/ora, con u n  corrispon
dente  aumento della larghezza della 
pista al  fine di r idurre il rischio di col
lisioni e di incidenti. Anche se la legi
slazione vigente non stabilisce u n  rap
porto preciso, l a  p r a s s i  proget tua le  
stabilisce u n  rapporto uguale a 0,0375 
t r a  por ta ta  dell'impianto e larghezza 
della pista (ad es. vedi il manuale Le 
Pis te  di  sci ed. Coni, Milano, 1973). 
Ne deriva che con le portate dei mo
derni impianti di risalita l a  larghezza 
di u n a  pista può arrivare fino a 70 m. 
e oltre. 
L'impatto sull'ambiente nel futuro po
t r à  essere ancora più distruttivo se non 
si pone u n  freno all'aumento degli im
pianti (il Tirolo austriaco h a  bloccato 
da  t r e  anni  la costruzione e l'allarga
mento delle piste dopo che nel decennio 
78-88 l a  crescita della capacità degli 
impianti era stata del 70% e quella del
la  superficie delle piste del 27%). 
Bisogna  ino l t r e  t e n e r  conto che  le  
masse di sciatori trasportati  in quota 
creano anche altri  problemi ambienta
li quali: la  proliferazione delle costru
zioni di  r i s torant i  e pun t i  di ristoro 
lungo le piste, e l a  produzione di u n a  
considerevole massa  di rifiuti di non 
facile smal t imento ,  senza  voler qu i  
considerare le altre conseguenze per  il  
territorio delle infrastrut ture di acco
glienza situate alla stazione di parten
za degli impianti, a d  es. i parcheggi. 



r grossi investimenti necessari per la  
costruzione e le spese fisse di gestione 
e manutenzione hanno anche indotto 
molte società a praticare il cosiddetto 
"innevamento programmato". Questo 
significa sia lo spostamento mediante 
mezzi meccanici di  grandi  masse  di 
neve prelevate fuori dalle piste, sia so
prat tut to l'uso dei cannoni ad  acqua. 
Nel primo caso il movimento dei mezzi 
meccanici allarga anche al  di fuori del 
percorso sciabile il danno al  manto er
boso. Sui  dann i  prodotti a i  p ra t i  da i  
cannoni, a d  esempio u n  centinaio di 
cannoni fissi a Champoluc, per effetti 
chimici ed erosivi, vi sono pochi dubbi. 
Si pensi poi a i  problemi indotti dall'e
levato consumo di acqua (fino a 180 1. 
per  innevare 1 mq  con uno  strato di  
40 cm), di energia elettrica per la  sta
zione di pompaggio (nella zona citata 
è stato costruito u n  elettrodotto detur
pante) e dall'inquinamento acustico. 
Il problema dei danni causati dalle pi
s te  alla vegetazione ed in particolare 
dall'erosione dei pascoli alpini non è 
nuovo. Ma è costoso e difficile da  risol
vere perché l 'habitat alpino è delicato 
e breve l a  dura ta  del periodo vegetati
vo. E quando l'equilibrio è stato rotto 
dall'intervento brutale delle ruspe si 
scatenano fenomeni degenerativi. 
I n  sintesi i danni alla vegetazione al
pina (limitandoci qui per brevità alle 
praterie m a  non dimenticando i danni 
alla copertura boschiva) partono dalla 
distruzione della cotica erbosa e pro
seguono con l'alterazione delle condi
zioni di  crescita i n  seguito alla com
pattazione della cotica e del suolo cau
sa ta  soprattutto dai mezzi meccanici, 
dalla copertura ghiacciata e dall'inne
vamento art if icialmente prolungato. 
P e r  inerbire il terreno, nei pochi casi 
i n  cui il  problema è affrontato, si  ri
corre allora alla introduzione di ecoti
p i  esotici visto che quelli  autoctoni  
non possono resistere a tan t i  maltrat

tamenti. Si altera così l a  composizione 
floristica con la scomparsa delle specie 
più sensibili e l'introduzione di specie 
estranee. Nonostante la  maggiore re
sistenza delle varietà prodotte magari 
i n  Scandinavia o i n  Nuova Zelanda, 
l'esito dell'inerbimento è quasi sempre 
fugace. Così il dissesto del suolo avan
za rendendo sempre più difficile e co
stoso l'intervento riparatore. 
Tra  gli al tr i  effetti nocivi delle piste, 
cui possiamo qui solo accennare ripro
mettendoci di  approfondire l'argomen
to, ricordiamo quelli a i  ghiacciai (pro
vocati dallo sci estivo) e i danni alla 
fauna;  l'alterazione ambientale gene
ralizzata nei quartieri di svernamen
to, il disturbo e l'alterazione dell'habi
ta t ,  gli incidenti provocati (in numero 
ben superiore a quanto si possa imma
ginare) al l 'avifauna e a i  mammifer i  
sia di piccola che di grande taglia dal
le reti di protezione e dai fili. 
Senza dunque esagerare emerge oggi 
un  quadro ambientale dei comprenso
r i  sciistici sempre p iù  negativo, che 
rende urgente la  necessità di specifi
che disposizioni per l a  tutela dell'am
biente montano e alpino. Ma già nel
l'ambito delle leggi vigenti ci sembra 
possibile imporre a i  costrut tori  e a i  
gestori degli impianti sciistici l'onere 
di ripristinare la  vegetazione e il man
to superficiale dei pascoli mediante l'i-
nerb imento  con specie autoctone,  e 
vietare l'uso di quei mezzi meccanici o 
idraulici che danneggiano inevitabil
mente il rivestimento erboso. 
L a  di fesa  del paesaggio della legge 
1497 del 1939 sulla protezione delle 
bellezze naturali, è s ta ta  estesa con il 
decreto Galasso alle montagne, sopra i 
1600 metri  per le Alpi e i 1200 metri  
per gli Appennini. Anche la legge del 
1986 c h e  h a  i s t i t u i t o  i l  M i n i s t e r o  
dell'Ambiente e de t ta to  le norme i n  
materia di danno ambientale sancisce 
che qualunque fa t to  doloso e colposo 

La pista di sci del Grosté a Madonna di 
Campiglio in «versione» estiva 
(foto di A. Rossari). 

che comprometta l'ambiente, a d  esso 
recando danno in  tut to o in parte,  ob
bliga l'autore del fatto al risarcimento 
nei confronti dello Stato. Dovrebbe es
sere lo Stato 0 u n  ente  territoriale a 
promuovere l'azione per il risarcimen
to del danno ambientale; m a  anche i 
cittadini e le associazioni ambientali  
possono intervenire. 
Se dunque per ignoranza, negligenza, 
0 collusione di  interessi,  lo Stato,  le 
Regioni e i Comuni non hanno intra
preso le azioni per ottenere il risarci
mento dei danni  e il ripristino dell'am
biente è opportuno che le associazioni 
ambientali si muovano in questa dire
zione, identificando u n  comprensorio 
sciistico dove i danni alla vegetazione 
siano rilevanti e facilmente documen
tabili e iniziando un'azione civile nei  
confronti dei responsabili, nella spe
ranza di riuscire a smuovere l'inerzia 
delle istituzioni. 
La stampa h a  dato qualche rilievo alla 
convenzione internazionale per  l a  tu
tela delle Alpi sottoscritta nel novem
bre '91 a Salisburgo dai paesi dell'arco 
alpino (e pubbl ica ta  i n t eg ra lmen te  
sulle pagine dello Scarpone, N.d.R). I l  
documento t r a t t a  diversi problemi t r a  
1 quali la  protezione del suolo e il turi
smo di massa. Purtroppo si t r a t t a  sol
tanto di u n  accordo quadro l a  cui effi
cacia pot rà  essere va lu ta ta  soltanto 
quando i primi protocolli saranno sot
toscritti, e ne  permetteranno u n  uso o-
pera t ivo.  Nel  f r a t t e m p o  promotori ,  
spesso collegati con società immobilia
r i  e finanziarie,  hanno  accelerato l a  
progettazione e la  costruzione di nuovi 
impiant i  e moltiplicato le por ta te  di 
quelli esistenti, forse nel timore che in 
futuro al  permissivismo attuale possa 
succedere u n a  fase più controllata: l'e
sempio del Tirolo austriaco potrebbe 
fa re  scuola. E persino i n  Francia, u n  
p a e s e  che  n o n  b r i l l a  p e r  l a  t u t e l a  
dell'ambiente alpino e montano, il tri
buna le  amministrat ivo dell 'Isère h a  
negato nel marzo 1993 il permesso di 
cos t ruz ione  de l la  nuova  f u n i v i a  d i  
Mont-de-Lans stimando che l a  distru
zione di alcuni esemplari di dafne a-
vrebbe costituito u n a  "atteinte irrémé-
diable à l'environment". 
1 1 5  mila impianti di risalita delle sole 
Alpi e gli incredibili 120 mila chilome
t r i  di piste di discesa intanto allarga
no e allungano di anno in anno la  feri
t a  che sottrae vasti ambienti alpini a l  
turismo naturalistico. 
G i u l i a  B a r b i e r i ,  Comm. Naz. CAI 
per la tutela dell'ambiente alpino 
S t e f a n o  Cresp i  Reghizz i ,  Dipt. di 
Elettronica e Informazione, Politecnico 
di Milano 
Augusto  Rossari ,  Dipt. di Progetta
zione dell'Architettura, Politecnico di 
Milano 
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GIOTANM PAOLO I I  IN CADORE 
Dopo la  visita a Campo Imperatore, in giugno, dove h a  inaugurato sul Gran 
Sasso, a quota 2200 metri  l a  cappella della Madonna della Neve res taurata  
dall'associazione degli alpini, Giovanni Paolo II si appresta a iniziare le vacanze 
a Lorenzago di Cadore dove aveva scelto di risiedere anche nel '92. Domenica 
11 luglio celebrerà una  messa a Santo Stefano con la partecipazione di persona
lità dell'alpinismo. «La montagna», h a  detto recentemente il Pontefice, «chiede 
sacrificio e allenamento; obbliga a lasciare la  sicurezza delle valli, m a  offre a chi 
h a  il coraggio dell'ascesa gli spettacoli stupendi delle cime». 

PRIMA INVERNALE 
La Guida alpina Marco Pegoretti scri
ve allo Scarpone di aver compiuto, in
sieme con riNSA Giorgio Giovannini, 
l a  prima invernale della via Salvater-
ra-Orlandi "Aurora", allo spigolo sud 
est della cima Pratofiorito nel gruppo 
del Brenta, il 7 febbraio, partendo dal 
rifugio Agostini. La via è s tata  percor
sa in  8 ore compresa la discesa effet
tua ta  a corde doppie lungo l a  parete. 
Pegoret t i  precisa di  aver  fa t to ,  con 
TINA Edoardo Covi, l a  pr ima ripeti
zione della via Laritti alla parete sud 
est del Croz dell'Altissimo e, nel mag
gio 92, l a  prima ripetizione della via 
Nadir a l  Croz dell'Altissimo in 5 ore. 
La via è valutata nel suo insieme D+ 
con passaggi di 6°. 
Gli autori della 1° invernale Pietro e 
Anacleto Cendali e Luigi Tomasella, 
aggiunge Pegoretti, non hanno fa t to  
la prima ripetizione e la  loro valuta
zione della via (apparsa sullo Scar
pone del 1° aprile) è er ra ta :  D+ anzi
ché TD+. 

MARGHERITA 
Si inaugura il 15 luglio a Villa Sa
voia (Gressoney) la mostra sul Cen
tenario della Capanna Margherita 
a l  M o n t e  Rosa .  L a  r a s s e g n a  r i 
marrà  aperta fino al 5 settembre. 

PRO PARCO 
Il Gruppo promotore del Parco delle 
M a r m a r o l e ,  A n t e l a o ,  S o r a p i s s ,  
nell'ambito di u n  progetto per  gestire 
i n  modo pulito il proprio territorio, 
h a  provveduto al la  pubblicazione di 
u n  calendario "12 passi  verso il fu tu
ro 1993", di u n  fascicolo distribuito 
alla popolazione dei Comuni (Auron-
zo. Borea, Calalzo, Cortina, Domeg-
ge, Lozzo, Pieve, San  Vito, Valle, Vo-
do), e di u n  in te ressan te  libro "Un 
parco d a  vivere". 
P e r  eventual i  acquist i  rivolgersi a l  
Gruppo promotore Parco delle Mar
maro le ,  An te l ao ,  So rap i s s ,  32040  
Lozzo di Cadore (BL), via Roma 142, 
tel. 0435/76132 - 76375. 

LIBRERIA ALPINA 
E' in  distribuzione il catalogo per l'e
state 1993 della Libreria Alpina F.lli 
Mingardi di Bologna (via Coronedi-
Berti 4, tel. e fax 051/345715). 

I N  MOSTRA 
Con la collaborazione della sezione del 
CAI si è aperta a Prato i n  maggio la  
mostra «Cent'anni di escursionismo». 
In una  nota dell'APT è posto l'accento 
sui benefici influssi nel  quadro delle 
presenze dell'attività escursionistica 
nella valle del Bisenzio e verso il Mon-
talbano. 
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ARRAMPICATA: SCASSA, BRILLANTE ESORDIO 
Spottacolai'o e!i(>rdio degli atleti italiani alla prii^ia prova di Coppa del Mon
do di arrampicata di Zurigo il 15 e 16 maggio. La cla.-!sitìc'a finale h a  visto al 
primo posto l'atleta francese Francois Le^rand igià vincitore della scorsa e-
dizione della Coppa del Mondo). 
Al secondo posto i! piemontesu Scnerino Scas.^a, campione italiano. Al terzo 
il veronese Nicola Sartori e al quinto il cortineso Luca Zardini (secondo clas
sificato lo scorso anno nella Coppa del Mondo). 
Gli atleti italiani lianno superate; atleti di grande esperienza come il russo 
Evgenii Ovtchinnikov, il giapponese Yuji Hirayania, il francese Jean-Bapi 
Tnbout e molti alt^i atleti di primissimo piano 
Buono il piazzamento dell'altro italiano, il "nigtio" lecchcse Stefano Alippi, 
classificatosi diciottesimo su settanta partecipanti di 15 diverse nazioni. 

Lodovico Marchisio 

Il COESO LPV 
PER ISTRUTTORI ISA 

L'undicesimo corso interregionale 
ligure-piemontese-valdostano per i-
struttori di scialpinismo sarà arti
colato in t re  periodi: 
dal 23 al 26 settembvc per le tecni
che di rocca e di ghiaccio: 
dal 26 al 27 febbraio 94 per le tec
niche di neve e valanghe; 
dal 21 al 25 aprile 94 poi" le tecni
che scialpinistiche. 
Pot ranno partecipare anchc tu t t i  
coloro che non sono risultati idonei 
nel precedente corso per ISA e che 
p*.ri.'miii ili- '11(1 iftLipL-i MI i.i pai-
t e  scialpinistita o alpinistica; la lo
ro partecipazione è comunque su
bordinata all'invio del modulo di i-
scrizionc con l ' indicazione del la  
parte  di corso da  recuperare. 
Per informazioni rivolgersi a Bruno 
CbinabinO (0125/40201), Tino Mi-
cotti (0323/53900), Ernesto Wuthri-
cfe (011/745601}.-

D I  DONATO SU 
SENTIERI 1 àMBÌENTl 

Uniformare la segnaletica dei sen
tieri su base nazionale è uno degli 
obiettivi della Commissione centra
le escursionismo, come ha  spiegato 
il p r e s iden t e  Fi l ippo Di Dona to  
nell'introduzione a l  convegno Sen
tieri  e Ambiente che si è svolto a 
Parma il 3 aprile. U n  altro degli o-
biettivi è la  valorizzazione dell'uso 
pedofitro dei sentieri per realizzare 
lo slogan "A piedi per  conoscere e 
tutelare", fatto proprio dalla Com
missione escursionismo 
Di Donato h a  sotttilineato l'impor
tanza del Sentiero Italia come rife
rimento per l'uni^forma/ione della 
segnaletica, per l a  peicorrenza di 
arco protet te e per  la  conoscenza 
degli ambienti moiitaiii. 
Inoltre h a  insistito sulla tradiizio-
Iii Dp. > III (••Mll'ilin •!< ini,Mi
t o  viene deciso grazie all'impegno 
dei soci attivi, formati con i corsi 
per accompagnatDri di escursioni-
siMti Intiii» li<i I ib, (ii.o la ' I IL 
della definizione di  una legislazio
n e  Tsazionalc che armonizzi l'azione 
delle regioni evitando «sovrapposi
zioni e contraddi?.ioni. 

I 
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MESOLA 
La sezione ferrarese del CAI h a  pre
sentato u n  nuovo libro sul Basso fer
rarese. Realizzato con il patrocinio del 
Comune «Mesola, l a  storia, il territo
rio e l'ambiente» esamina in  108 pagi
ne le radici storiche della comunità e i 
legami t r a  natura  e territorio, con u n  
capitolo a par te  dedicato alle piante 
officinali. 

GRAN RIFIUTO 
Natalia Aspesi h a  raccolto nelle pagi
ne  della Repubblica il «gran rifiuto» 
di Sylvester  Stal lone ne i  confronti  
della montagna. L'attore, protagoni
s t a  di u n  f i lm avventuroso sul l 'ar
rampica ta  int i tolato «Cliffhanger», 
h a  girato a duemila metri  nelle Dolo
mi t i  scene movimenta te  r i f iu tando 
per lo più l a  controfigura. «Cionono
stante», h a  detto, «odio forsennata
mente la  montagna, ho orrore per lè 
scalate. Proprio per questo ho voluto 
fare Cliffhanger, u n  po' per sfida, u n  
po' per punirmi». 

GUARDAPARCO 
L'incanto delle montagne, m a  anche la 
solitudine e i pericoli di  u n  mestiere 
difficile sono gli ingredienti dei libro 
L e  o r e  d e l l a  L u n a  (edizioni Arca) 
scritto da  Alberto Segàla. Vi sono rac
colte le eéperienze dei guardaparco 
del Gran Paradiso dal '45 a oggi attra
verso brani  t rat t i  da  1.345 diari origi
nali. 

IN  PARADISO 
La cantautrice senese Gianna Nanni
n i  h a  t rasfer i to  la  sue recenti espe
rienze nepalesi nel nuovo album «Per 
forza e per  amore». A proposito del 
Nepal scrive; «Avevo u n  bisogno quasi 
fisico di u n  luogo senza rumori e senza 
alberghi, dove staccare dai ritmi quo
tidiani, stare a contatto con la  na tura  
più estrema e raccogliere suoni desue
t i  e ancestrali. Da laggiù ho riportato i 
rumori delle donne che lavorano il riso 
m a  soprattutto la voglia di suonare, 
perché per u n  mese mi è mancata la 
musica e sono tornata con u n  enorme 
desiderio di ricominciare». 

SCOPERTA 
Una nuova affascinante grotta è stata 
scoperta nelle viscere di  Campo dei 
Fiori (Varese) dagli speleologi delle se
zioni di Carnago, Gallarate, Saronno e 
Valceresio. Ne dà  notizia La Prealpi
na precisando che la cavità naturale 
raggiunge attualmente la  profondità 
di 472 metri e si pone immediatamen
t e  alle spalle della ben  nota  Grotta  
Marell. Le operazioni di disostruzione 
dell'ingresso e di esplorazione si sono 
svolte sotto la guida di Gian Paolo Ri
volta, Guglielmo Ronaghi,  Edoardo 
Raschella ed Enrico Sironi. 

EVEREST 9 4  
U n a  spedizione della Valsassina sul
l a  cresta Nord/Nord E s t  del tet to del 
mondo è i n  p r e p a r a z i o n e  so t to  l a  
guida di Flavio Spazzadeschi. Ne  dà  
notizia il Giornale di Lecco indi
cando  i m e m b r i  de l l a  spediz ione:  
Giuliano De Marchi, medico alpini
s t a  e accademico, Calimero Costado-
ni,. Angelo Fazzini ,  tecnico cinofilo 
d a  v a l a n g a  d e l  soccorso  a l p i n o ,  
G i a m b a t t i s t a  Gianola ,  tecnico del  
Soccorso alpino, Lino Zani, maestro 
di  sci bresciano con notevoli espe
rienze himalayane. 

VENFANNI 
E'  questo il titolo del volume che rac
coglie la  cronaca scritta e fotografica 
di esperienze, attività e vita associati
va della sezione di Spilimbergo. 
L'opera è s tata  presentata il 29 mag
gio presso la Casa dello Studente. 

I L  SALONI 
DI CHAMONIX 

Si terrà al Palazzo dello Sport di Cha
monix dall'11 al 13 settembre la secon
da edizione di Cham, salone europeo 
di sport e articoli di montagna. Fra le 
attrazioni dell'iniziativa, la presenza 
contemporanea di otto produttori di 
ramponi e piccozze che saranno testati 
sul Monte Bianco con altre attrezzatu
re. Verranno poi presentati i risultati 
di una spedizione himalayana in col
laborazione con la Scuola militare 
d'alta montagna in occasione della 
quale sono stati collaudati nuovi mo
delli di tende prodotte da cinque famo
si fabbricanti (Ferrino, Helsport, Ja-
met. Vango, Vaude e Wolskin). Infor
mazioni: Concerto Vertical, 6, Rue 
Lieutenant Chanaron - BP 177, 38008 
Grenoble Cedex - France, tel. (33) 
76887575, fax (33) 76887570. 

U M  SlNflHM.Cii fà i l F l i l f f i i i  
Leggiamo sul «Corriere della Sera» del 14 maggio u n  articolo dal titolo; «Due 
condanne, il rifugio inquinava le Dolomiti». L'articolista spiega che sono «no
ve i capi d'imputazione per gli accusati, responsabili di aver abusivamente 
indirizzato direttamente nel Vallone di Lavaredo gli scarichi del rifugio Au-
ronzo. Il pretore di Pieve di Cadore h a  infatti condannato il gestore e il presi
dente del CAI di Auronzo all'epoca dei fatti a due mesi e quindici giorni d'ar
resto e a 32 milioni di ammenda ciascuno». 
Fin qui i fatti. Al di là dell'amarezza nel vedere implicati in vicende giudizia
rie personaggi del CAI, con conseguente danno all'immagine del sodalizio, al
cune riflessioni s'impongono. 
1. Da anni molti soci denunciano la degenerazione della funzione di diversi 

rifugi, il modo di gestione puramente commerciale, l'arroganza di certi ge
stori, la riduzione del rifugio a luogo alberghiero. Insomma tanti ai lamen
tano a ragi(mo dell'inospitalità e dell'invivibilità di alcuni nostri rifugi. 

2. La dr>gc'neraziono è ora giunta a un punto tale da divenire trasgressione 
delle norme giuridiche vigenti con l'intervento della magistratura: una 
.-̂ confitta anche per gli Organismi Centrali del CAI che vedono risolta una 
(liiestione ambientale da un intervento estemo delle istituzioni pubbliche, 
mentre lu stessa questione poteva e doveva essere risolta prima all'interno 
del sodalizio nell'interesse di tutti i frequentatori della montagna. 

3. Quando anche in montagna il criterio fondamentale diventa il lucro indivi
duale o di gruppo ò inevitabile pagare le conseguenze di atteggiamenti dis
sennati: in questo caso finire nella cronaca giudiziaria per inquinamento 
dell'ambiento, mentre dovremmo esserne i primi e convinti difensori. 

4. La gente di montagna, grazie alla sua tenacia ed industriosità, è in grado 
di garantirsi un tenore di \ i ta  dignitoso nel rispetto di norme ed esigenze 
ambientali: "progresso' ed 'ambiente' sono compatibili, purché si acceda ad 
un concetto di sviluppo intelligente e selezionato. Credo che la gran parte 

I dei j'ifu^ del CAI siano a norma di legge e possano svolgere la loro funzio
ne originaria a valorizzazione dell'ambiente e al servizio degli alpinisti. 
Questa realtà dalia stampa tuttavia non emerge e sarebbe quindi auspica
bile. da parte dei CAI, una adeguata informazione, per non lasciare ai let
tili i-f f.icidiiM 1 iii'pn." -inni' T« diita dall articolo -.«iddcttn, 

"> infili: ihi- il |jii>l)!(\nj dt-i riiiifi' uuium.uoii .-i.» ili-Ji.ii'-̂ o e riroitoi 
lidi' (.•(Il i.p|.(iitui!r, piiiii i lIh pi-iigaiio fkn -ntf l -.eiiun'je. e (he 
gli Organismi Centrali effettuino controlli più severi sulla gestione dei ri- " 
fugi, adottando anche atti coercitivi e punitivi nei confronti dei gestori per 
il rispetto della legge, delie nonne e dell'etica della nostra assodazione. 

i Enzo Concfurdi 
I (Sezione di Corsieo) 



I L  GRANDE 

H I M A L A Y A 

U N  CORSO DI HIMALAYSMO 
AL CAMPO BASE DELL'EVEREST 

RITORNO 
DI LAFAILLK 

Un nuovo 
progetto hi-
malayano 
aspetta in 
autunno il 
francese 
Jean-Chri
stophe La-
faille, oggi 
uno dei più 
grandi alpi

nisti del mondo a dispetto della statu
ra di un metro e 61 centimetri. E un 
ritorno molto atteso il suo, per le vicis
situdini di cui è stato drammatica
mente protagonista nell'ottobre del '92 
sulla parete sud dell'Annapurna. 
Compagno di cordata di Pierre Beghin, 
Christophe vide l'amico precipitare nel 
vuoto con le attrezzature alpinistiche e 
rimase per otto giorni da solo nella spa
ventosa parete che riuscì comunque a 
discendere mettendosi in salvo. La di
savventura gli ha causato notevoli sof
ferenze, anche fisiche. Jean Christophe 
si procurò una doppia frattura a un 
braccio e fu costretto a frequentare a 
lungo gli ospedali l'inverno scorso. Solo 
di recente i medici gli hanno dato via 
libera per gli allenamenti sulle falesie 
del Sud. Lafaille è stato al centro 
dell'attenzione all'ultimo festival di 
Trento, dove il regista Christophe Ro-
sanvallon ha presentato un film di 13', 
Trouver Lafaille interamente dedica
to a Christophe e al suo mondo, seguen
done la preparazione atletica e le rea
lizzazioni di itinerari estremi, (foto Se-
rafin / Lo scarpone) • 

liiccaì'cUf Villani. Manui'lc» e 
CJiiicomo .Siot'am. lutti IuitIu'.ìì a fo-
Cfc/ione di Siofani. nali\o di riona
le, in provincia di Bivrit-ia Doijo a-
ver posto il campo hat̂ o .i 5HM) inp-
I r i .  y l i  H Ì p m i M i  t c n t e i a n n c i  d i  fojVi i -

; re lo ^pftronc ovehi. 25U0 intlri di 
j parete cRtroinan'onto iiTjpofjnativa. 
i II ritorno è previs-to intorno al 20 a-
I, gesto. I.'alpinismo i a i - i a n o  s i  appn -̂
! sta, a serivpro l'ennesimo C d p i l o U »  
• della sua fjloriosa storia. 

La Piramide Laboratorio del CNR 
si tuata  a 5050 m, a t r e  ore dal  

: campo b a s e  del l 'Everest ,  ospi
terà, questo autunno, il primo corso di 
himalaysmo diretto e condotto dalle 
guide alpine e dagli  esper t i  che i n  
ques t i  a n n i  h a n n o  collaborato a l la  
realizzazione del progetto Ev-K2 ed 
alla spedizione «Everest '92». 
Proprio durante la spedizione, che h a  
portato 9 alpinisti sulla vetta dell'E
verest collaborando ad importanti mi
surazioni geodetiche, osservando deci
n e  di al tr i  alpinisti  impegnati  sullo 
stesso obiettivo, si è maturata  la con
vinzione che per  molti alpinisti non 
professionisti, soprattutto per  quelli 
che partecipano alle cosiddette spedi
zioni commerciali, sarebbe necessario 
acquisire quelle conoscenze tecniche, 
umane  ed ambientali  indispensabili 
per u n  approccio positivo con il mondo 
dell'alpinismo himalayano. 
Da  qui l'idea di Agostino Da  Polenza 
di u n  corso di himalaysmo da tenersi 
presso la Piramide usufruendo delle 
eccezionali condizioni di ospitalità e di 
sicurezza. 
L'organizzazione di una spedizione è 
sottoposta a regole e modalità dettate 
dalle autorità dei paesi ospitanti, dai 
budget, dall'ambiente naturale, dalle 
necessi tà  di convivere con i propri 

compagni di avventura e con quelli di 
altre spedizioni. 
Questi temi saranno, congiuntamente 
a quelli riguardanti il clima e la medi
cina in alta quota, alcuni degli aspetti 
teorici trattati .  
Come si installa il campo base e u n  
campo d'alta quota, il posizionamento 
delle corde fisse, le tecniche di pro
gressione, i collegamenti radio e il soc
corso, i rapporti con i portatori e gli 
sherpa, il giusto comportamento ecolo
gico, saranno appresi durante le eser
citazioni pratiche sul terreno. 
Il corso, articolato in  otto giornate,  
prevede: la sali ta del Lobuche Peak 
(6119 m), un'escursione al campo base 
dell'Everest ed esercitazioni lungo il 
ghiacciaio Lobuche a poche centinaia 
di metri dalla «Piramide». 
L'ospitalità sarà  presso la «Piramide» 
e in tenda durante l'escursione al Lo
buche Peak. Il gruppo sarà seguito da 
due istruttori. 
L'organizzazione, curata dalla Moun
t a i n  E q u i p e  di  B e r g a m o  ( te l .  
035/247411-fax 240697) può provvede
re  anche al supporto per la biglietteria 
a e r e a  in ternaz ionale ,  al l 'albergo a 
Kathmandu e al trekking di andata e 
ritorno alla «Piramide». 
Per le sezioni CAI sono previste appo
site convenzioni. • 

I LECCHESI 
AL GASHERBRUM 

È partita la spedizione ai 7.980 me
tri del Gasherbrum IV del gruppo 
damma di Lecco guidata da Danilo 
Val.-̂ ecchi d i e  ne è prc.-iidonli.'. Del 
gruppo fanno parte (ligi Mazzoleni. 
(iiorgio 'Viìgliileri Dario VaNecchi. 
iMauri/io \'alsocchi. ì'aoUi rrimclla. 



T T I V I T A  D E L L E  S E Z I O N  

Conservate le pagine con le gite della vostra sezione: non sarà possibile ripeterle. Nei numeri successivi del Notiziario troverete, 
comunque, le novità e le eventuali variazioni. Consultate la  sezione per orari ,  itinerari, tariffe. Oppure, se indicato, i l  capogita. 
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L A  S E M  RICORDA 
P IERO ROGIANI 

Sia pure con notevole ri
tardo, la SEM desidera 
ricordare in queste pagi
ne la figura di Piero Ro
giani, scomparso all'ini
zio dell'anno. Classe 
1910, milanese di razza, 
iniziò giovanissimo l'at
tività di orefice, che pra
ticò per tutta la vita. Ap
passionato atleta, si de
dicò prestissimo alla 
ginnastica, che esaltò 
sempre come metodo di 
vita. Nel 1928 si applicò 

al nuoto e al canottaggio 
presso la Cnnofticri Mi
la nr. nt'l rifili ui-
! rezzi ;)7r.s-s<) Forza i' Co-
raggUK nel U):ì5 al sollc-
ranicnlo pesi. 
La gìivrra Io icrinc lonta
no dal lavoro e dalla fn-
niiglia per anni. Al ri
torno. riprese la sita de-
lieata attività r- riprese 
anche l'attivila .\portivu: 
si dedico al ••ielolurisnw 
e la cl(>i)ieni< a, in sella 
alla sua hìcicletfa da 
corsa, era impegnato a 
correre huUe strade lom
barde. Solo nel I9~cl si i-
scri.^se alla SEXI ma ne 
recepì lo s}ìirito e l'enlu-
siai^mn Sempre scaUan-
te e iivaee. atirave'^o la 
huc pa: tecipazione saoe-
va conferì!e ai nostri ìv 
contri limi noia di wre-
mia e di amie'.:ia Le 
'lUP grandi doti interiori, 
la s^mphdtu del suo a-
niino, il suo grande cuo
re, gli conscnlirono di 
superare k grandi prove 
della Ulta. Fedele itarle-
cipaiìts del Collaudo de
gli Anziani, riuscì a vin
cere lo carponvino d'oro, 
merilata aUestuzhme per 
un impegno icrio c con
sapevole. 
Con grande nostalgia, 
rìeorderenio la sua /igu-
ra e certamente ncnfire-
mo la sua mancanza. 

MILANO 
• Sede: Galleria Vittorio Ema
nuele Il - Via Silvio Pellico, 6 -
Te le fono :  86.46.35.16 
80.56.971 - Fax: 86.46.35.16. 

• Apertura: segreteria dal lu
nedì al venerdì ore 9 -13  e 14 -
19; martedì sera ore 21 - 22,30 
- Biblioteca: martedì ore 17 -
18,30; giovedì ore 17 -18,30. 

CHIUSURA ESTIVA 

Dal 5 al 31 agosto. 
L'attività riprenderà 

il 1® settembre 

• GITE SOCIALI 
10 e 11 luglio CARE ALTO (m 
3462) - Gruppo deli'Adameilo. 
17 e 18 l u g l i o  MONTE PA
SQUALE (m 3553) - Gruppo 
dell'Ortles Cevedaie. 
• IL CLUB DEGLI ...ANTA 
14-16 luglio Intorno al Gran Pa
radiso - Da rifugio a rifugio 
19-24 luglio Dolomiti che pas
sione! - Settimana alpinistica. 
11 Gruppo Anziani si ritrova in 
sede il martedì dalle 16.30 alle 
18. 
• IN «FREE» 
CON LA «PARRAVICINI» 
La «Scuola d'Alta Montagna A-
gostino Parravicini» propone al
tri due corsi di tecnica alpinisti
ca. 
Il Corso di arrampicata libera 
si rivolge a tutti coloro che inten
dono sviluppare ed approfondire 
le tematiche connesse all'arram
picata libera in falesia affrontan
do particolarmente alcuni aspetti 
quali l'allenamento e la prepara
zione tecnica. Le lezioni pratiche 
e teoriche inizieranno in settem
bre e si concluderanno in no
vembre. Quota di iscrizione: 
330.000 lire per i soci della Se
zione e 350.000 per i soci delle 
altre Sezioni. 
• I NOSTRI RIFUGI 
Alle pagine seguenti un quadro 
completo, zona per zona. 

MONTEDISON 
Sottosezione CAI Milano 

• Segreteria: tel. 02/63337778 

• ESTATE AUTUNNO 
24-31/8 Settimana alpinistica 
5 settembre - Sentiero della 
Porta (Presolana) 
11/12 settembre - Monte Bego 
m 2873 (Vallè des Merveilles -
Francia) 

19 settembre - Monte Legnone, 
m 2609 (Alpi Orobie) 
26 settembre - Bivacco Scardi, 
m 2297 (Alpi Graie) 
10 o t tob re  - Mónte Mars, m 
2600 (Alpi Biellesi) 
17 ottobre - Val Darengo - Ca-
stagnata (Alto Lario) 
24 ottobre - Monte Caucaso, m 
1245 (Appennino Ligure) 
7 novembre - Monte Argentea, 
m 1082 (Appennino Ligure) 
21 novembr i  - Promontorio di 
Portofino. 
• SETTIMANA IN DOLOMITI 
Dal 24 al 31 agosto a San Marti
no di Castrozza. Mezzi propri. I 
soci fruiranno di un contributo. 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede: via Kant 8, 20151 Mi
lano - Q.re Galiaratese. 

• Apertura: martedì ore 21-23 

• Recap i to  te l .  38008342/ 
38008844/3085713 

• GITE SOCIALI 
11 luglio Laghi Serotini (Parco 
Nazionale dello Stelvio). Coordi
natore Alessandro Trivulzio. Pul
lman, in P.ie Lotto, Bonola, Via 
Uruguay. 
24-25 lugl io Monviso m3841. 
Salita in vetta oppure giro alla 
base della vetta. Coordinatore 

Roberto Fiorentini. Mezzi Privati. 

SEM 
Società escursionisti milanesi 

• Sede: Via Ugo Fosco lo  3 
20121 Milano - Telefono: (02) 
86463070 - Conto Corrente Po
stale: 460204 

• Apertura: martedì e giovedì 
dal le 21 alle 23. Segreteria: 
giovedì dalle 21 alle 22,30. Bi
blioteca: giovedì dalle 21 alle 
22,30 

La Sezione rimarrà 
chiusa dal 30 luglio 

al 1 ° settembre 

• GITE SOCIALI 
25 lugl io Laghi alpini Ticinesi 
(Ch) Dalla Val Leventlna, in funi
via, nella Val Pora. Durante la gi
ta si aggirano 8 laghetti alpini. 
12 settembre. Valle Malenco. 
Giro delle Cascate. 

EDELWEISS 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: via Perugino 13/15 te
lefoni: 6468754 - 39311620 -
5453106-55191581 

Un'ultima uscita del 20° Corso di Alpinismo Giovani
le, organizzata dalla sezione di Erba. La gita, con i 
partecipanti del 2° gruppo, si è svolta in Val Coderà 
pernottando al rif. Brasca, per poi effettuare la  tra
versata al rif. Omio attraverso il Passo dell'Oro. La fo
to, ripresa da u n  alpeggio sotto la Omio, ritrae i Pizzi 
Badile e Cengalo. 
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QUEST'ESTATE VISITATE I RIFUGI DEL C A I  MILANO 
SULLE MONTAGNE DI LOMBARDIA! 

Prea lp i  Lombarde  - Gruppo de l l e  Grigne  

Rifugio Alt. Telefono Custode Apertura 

PORTA 1426 0341/590105 N. ANTONIOLI 
0341/590105 

tutto l'anno 

BRIOSCHI 2410 0341/996080 D. BERTUZZI 
02/9830698 

tutto l'anno 

BIETTI 1719 - E. COMINI 
0341/735917 

S. e D. AGOSTO 

ROSALBA 1730 - S. PESTARINO 
031/681331 

12/6-5/9 

Prea lp i  R e t i c h e  - Gruppo d e l  Sure t ta  

Rifugio Alt. Telefono Custode Apertura 

BERTACCHI 2212 
~ 

Z. PILATTI 
0343/56009 

05/6-26/9 

Prea lp i  R e t i c h e  - Gruppo d e l  Masino-Bregaglia-Disgrazia 

Rifugio Alt. Telefono Custode Apertura 

BRASCA 1304 
-

L BIAVASCHI 
0343/63077 

05/6-26/9 

GIANETTI 
PIACCO 

2534 0342/645252 G. FIORELLI 
0342/641068 

26/6-26/9 

BONACOSSA 
ALLIEVI 

2359 0342/614200 U. FIORELLI 
0342/641063 

26/6-26/9 

PONTI 2559 0342/611455 E. CASSINA 
031/681331 

26/6-26/9 

A. E M. GERLi 
A. PORRO 

1965 0342/451404 L. LENATTI 
0342/451597 

05/6-26/9 

TARTAGLIONE 
CRISPO 

1800 
-

P. LENATTI 
0342/452133 

12/6-12/9 

Alpi  Re t i che  - Gruppo d e l  Bern ina  

Rifugio Alt. Telefono Custode Apertura 

BIGNAMI 2385 0342/451178 L. DELL'AVO 
0342/454136 

26/6-12/9 

F.LLI ZOJA 
PIACCO 

2021 0342/451405 1. DELL'ANDRINO 
0342/452263 

12/6-26/9 

Alpi  Re t i che  - Gruppo dell'Ortles-Cevedale 

Rifugio Alt. Telefono Custode Apertura 

V° ALPINI 
BERTARELLI 

2877 0342/901591 P. CONFORTOLA 
0342/901086 

26/6-26/9 

PI2ZINI-FRATTOLA 
ZELEDRIA 

2706 0342/935513 C. COMPAGNONI 
0342/945618 

26/6-19/9 

BRANCA 
MARTINELLI 

2493 0342/935501 A. ALBERTI 
0342./935350 

26/6-19/9 

CASATI 
GUASTI 

3269 0342/935507 R. ALBERTI 
0342/945759 

26/6-19/9 

• Apertura: lunedì dalle 18.30 
alle 20.30 e mercoledì dalle 18 
alle 22.30 

La Sezione rimarrà 
chiusa dal 30 luglio 

al 1° settembre 

• ESCURSIONISMO 
24 luglio 1° agosto Trekking dei 
Bassi Tauri fra il Salisburghese e 
la Stiria. 
12 settembre Laghi di Lussert 
(Cogne 2721 - 2925 m). Ambien
te grandioso e selvaggio verso il 
Monte Emilius 
18-19 settembre Ferrata del Ve-
io-Fradusta nelle Pale di San 
Martino. 
• ADDIO GINO 
lo gli volevo bene. Non è un'af
fermazione retorica, che si fa 
per chi non c'è più; quando en
travo in Sede dalla porticina nel 
cortile il suo caldo sorriso era il 
primo e più gradito benvenuto, 
prima di stringere la sua "mano-
na". 
Sempre affacendato in una delle 
sue molte incombenze: a prepa
rare centinaia di circolari, a spe
dirle, ad offrire dal baretto socia
le un bicchier di vino o un pani
no; era sempre lui a darti qual
cosa che non trovavi e che solo 
lui sapeva dove fosse. 
Presenza attenta e silenziosa al
le riunioni, pronto ad un cenno 
del Presidente a stappare una 
bottiglia di moscato. 
Discreto e gentile, ma fermo nei 
suoi propositi e principi, aveva e-
letto la nostra Sede a sua secon
da casa, facendo la spola con la 
prima col suo motorino. 
Era un uomo buono e la sua o-
pera intelligente ed assidua è 
stata preziosa per l'Edelweiss. 
Addio Gino, ci mancherai! 

Daniele 

FALC 
Sottosezione CAI Milano 

• Sede: 20154 MILANO - Via 
G.B. Ber t i n i ,  19 - Te le fono 
02/34.52.057 

B Apertura: giovedì ore 21.15 

• CINQUE GIORNI D'ESTATE 
Dai 2 al 6 agosto, nel gruppo 
del Gran Paradiso, con salita al
la cima. Grande giro con per
nottamenti nei Rifugi, diretto 
dalla Guida Alpina Vanni Spi
nelli. 
• ESCURSIONISMO 
4/7: Traversata La Madeleine-
Cheneil-Valtournanche, in colla
borazione col GESA (in pull
man) 
11-12/9: al Rifugio Arona all'Alpe 
Veglia. 
• RIFUGIO FALC 
Al pizzo Varrone - E' aperto dal 
1° luglio al 31 agosto 
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A PLANPINCIEUX (1595 Sm) • 652 ACCANTONAMENTO 

«CASA GAM AL MONTE BIANCO» 
3 LUGLIO • 2 8  AGOSTO 

Gite programmate per ogni settimana. Dal 31/7 al  7/8 
se t t imana di introduzione all 'alta montagna.  Intrat te
nimento ospiti; atmosfera serena e buona cucina in u n  
ambiente memorabile che il mondo ci in-9ldia. 
Prenotazioni  dopo il 1- luglio presso l a  direzione di 
Planpincieux - tel. 0165/89173 subordinate alla dispo
nibilità dei posti. 

Sottosezione CAI Milano 

• Sede ;  V ia  C.G. Me r l o ,  3 
20122 Milano - tel. 02/799.178 

• Apertura: martedì e giovedì 
ore 21-23; mercoledì 15-17 

• GITE 
10-11 luglio. In vai Ferret: Gu
glia Malatrà (3142 m) e Monti 
De La Saxe. Dir.: G. Barbieri 
(45 .26.603)  e T .  Gerosa  
(54.08.870). 
17/18 l u g l i o  IVIonte Castore 
(4221 m) - Una delle classiche 
cime del Rosa cine si raggiunge 
per la cresta di Sue-Est, Per il 
Rif. Quintino Sel la (3585 m),  
dal colle della Bettaforca (2675 
m). Dir.: F. Cantù (469.5583) 

CASSANO D'ADDA 

• Sede :  Piazza M a t t e o t t i  -
20062 Cassano d'Adda. 

• Apertura: martedì e giovedì 
dalle ore 21 alle ore 23. 
Bibl ioteca: martedì e giovedì 
dalle ore 21.30 alle 22.30. 

• ESCURSIONISMO 
24-25 lug l io .  A l p i  Orobie.  Si 
sale al Monte Visolo (2369 m) e 
si prosegue verso il rifugio Al
bani attraverso il sentiero at
trezzato della Porta. Domenica 
su facile sentiero si raggiunge 
la ve t ta  de l  Monte Ferrante 
(2427 m). Discesa a Colere e 
ritorno al parcheggio con pull
man dì linea. Portare casco e 
imbrago. 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
Anche quest'anno viene orga
nizzato dalla sezione. È probabi
le che la data ultima per la pre
sentazione delle opere sia posti
cipata. Informazioni più precise 
sul  pross imo numero del lo 
«Scarpone» 
• GINNASTICA PRESCIISTICA 
Preghiamo di comunicare l'ade
sione al corso. Questa «pre-i
scrizione» ci consentirà di orga
nizzare al meglio l'iniziativa. SI 
prevede di prolungare la durata 

del corso dagli abituali tre mesi a 
quattro: ottobre, novembre, di
cembre, gennaio. 

CORSICO 
Sottosezione CAi IVIilano 

• Sede: 20094 Corsico (Mi) -
Portici Piazza Petrarca, 3 

• Apertura; giovedì 20,30-23 

• PROGRAMMA SOCIALE 
3/4 luglio Polluce (Monte Rosa 
- m. 4097). Ascensione per la 
cresta SO dal rifugio Guide Val 
d 'Ayas.  Enzo Concard i  
(4474661). 
11 lug l io  Pont Valsavarenche 
(Valle d'Aosta). Gita in pullman 
nel Parco Nazionale Gran Para
diso. Luigi Pedrotti (4582443). 
17/18 luglio Gran Combin (Alpi 
Pennino - 4314).  Per la v ia  
"Spalla Isler" dal rifugio Chiarella 
all'Amianthe. Enzo Concardi e 
Luigi Vignone (4474661). 
17/24 luglio Settimana al Passo 
Sempione. Base all'Ospizio del 
Passo. 
4/17 agosto  Islanda. Trekking 
nel Deserto di Oraefi. 
18/27 agos to  Argentera-Mer-
cantour. Trekking nelle Alpi Ma
rittime. 
• I VENERDÌ DEL CAI 
Le serate culturali con proiezio
ne di diapositive riprenderanno a 
settembre. 
• BIBLIOTECA SEZIONALE. 
Ultimi arrivi: «Le Guide di Alp -
Grandi Monti 1/2» - Vivalda Ed.; 
«Liguria a zig-zag - Dalle pas
seggiate all'Alpinismo» - Andrea 
Parodi - Emme Ed.; «A piedi in 
Emilia Romagna» - Voli. 1/2 - I-
ter Ed.; «Guida al Parco di Mon
te Marcello - Itinerari didattico 
naturalistici» - Sagep. Ed.. 
• PRIMO SOCCORSO 
incontri in collaborazione con o-
peratori della Croce Verde APM 
di Corsico. Date: 15, 22, 29 set
tembre - 6 ,13 ottobre '92. Pres
so la Sede alle ore 21. 
• SAGRA DI CORSICO 
Dal 3 al 6 settembre presso la 
Palestra delle Scuole Elementari 
di via Dante stand espositivo 

della Sezione sulle iniziative ed 
attività del Culb Alpino Italiano. 

PAVIA 

• Sede: Piazza Castello, 28 -
27100 Pavia - Telefono (0382) 
33.739 

• Apertura; martedì e venerdì 
dalle 21 alle 23 

• GITE COLLETTIVE 
26/27 g iugno Marmolada, nor
male alla Punta Penia. 
4 lugl io Traversata Gressoney 
8.  Jean - Colle Valdobbia (Ospi
zio Sottile) - Val Vogna - Riva 
Valdobbia. 
10-11 luglio Monte Bianco: dal
la Punta Helbronner alla Aiguille 
du Midi 
17-18 lug l io  Traversata: Alpe 
Veglia - Alpe Devero - Binn. 

R I F U G I O  GUGIATTI  
S E R T O R E L L I  

P e r  informazioni o pre
no t az ion i  r ivo lgers i  a :  
B a r  Pa in i  - Montagna -
Tel. 0342/380261 (chiuso 
il lunedi) 

BORGOMANERO 

• Sede ;  C . so  Mazz in i ,  74  -
28021 Borgomanero (NO) 

• Apertura; venerdì dalle ore 
21 alle 23 

• GITE SOCIALI 
11 lugl io Monte Cistella (2880 
m) Salita da S. Domenico. 
24/25 l u g l i o  Pizzo Bernina 
(4049 m) Da Chiesa Val Malen-
co al Rif. Martinelli-Bombardieri. 
Nel secondo giorno salita alla 
vetta. In alternativa alla salita del 
Pizzo Bernina, facili sentien e-
scursionistici sull'alta via della 
Valmaienco. 
28/29 a g o s t o  Pizzo Bianco 
(3215 m)Ricorre il trentennale 
della posa sulla cima della sta
tua raffigurante la Madonnina di 
Borgomanero. Da Pecetto di Ma-
cugnaga con seggiovia al Rifu
gio Zamboni e Zappa. L'indoma
ni salita in vetta. 
12 s e t t e m b r e  Pizzo Ragno 
(2389 m) Dalla Val di Basso. 
26 settembre Colle del Piccolo 
Altare (2684 m) Da Rima. 
10 Ottobre Cima Seehorn (2438 
m) Salita da Gondo. 
17 ottobre Castagnata; pranzo 
su prenotazione 
7 novembre Alpe Pianelle (1800 
m). 

TAM LOMBARDIA; UN SEMINARIO 
I N  N O V E M B R E  A L  P L A N  R E S I N E L L I  

L a  Commissione regionale Tutela  Ambiente Montano 
Lombardia propone alle Sezioni ed a i  singoli Soci che 
intendano svolgere un'attività di informazione e di sen
sibilizzazione sui  problemi ambiental i ,  u n  SEMINA
RIO FORMATIVO nei  giorni 13 - 14 novembre, presso 
il Rifugio C. Por^a, al  P i an  dei Resinelli. 
I l  programma prevedo il ritrovo al rifugio alle ore 14.3()! 
di sabato 13/11; nello stc.sso pomeriggio e nella matti
n a t a  di domenica saranno t ra t ta t i ,  previa relazione d a  
parto di esperti, i segiienti argomenti: 
- L'inquinamento ambientale dal  punto di vista chimi-

- Sil-IM/lOMi • •jli)1)lctill . U l i v i t a  'LI.KÌI/I'III lì* l i t l l . l  

- Opportunità offerte dalla Legge n .  30/91 della Regio- I 
n e  Lombardia, per l a  tutela e l a  valorizzazione delle ri-
sorse natural i  e del paesaggio inerenti  l'agricoltura di 

- h-()« t i i P / c  (h i l t u  u t - e / I  m III p( I ' n i t i  l . i  d i  M i n -
b i e n t o  m o n t a n o .  
La quota, comprendente l a  pensione completa in Rifu
gio, è d i  30.000 Lire: l a  Commissione organizzatrice si 
•I t olii 1 j p.?! i '•K 1,1] iiM. I di - no 

L e  Sezioni e d  i singoli soci interessat i ,  dovranno f a r ;  
piirvenii'c le pnipi-io adoainui jnediante cc>mumca?ionÉ(".] 
scritta,, recante geaeralità e indjrizzo dei. pa r te  • " 
àUg^.CoHiraissipne T.A.M. Lombardi'^, via'iMa'i 

•.SIQ030 ^evè$p Mi. 

w 
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• AVVISI 
• I programmi dettagliati e gli o-
rari di partenza saranno esposti, 
di volta in volta, neiie bactieciie 
di Piazza IVIartiri (di fronte ali'edi-
cola). 
• La partenza si effettuerà sem
pre da Piazza Matteotti. 

Sottosezione CAI Torino 

• Sede: via Nizza 150, 10126 
Torino. Telef. 011/692.46.41 

al 
• D I R E T T I V O  
Il nuovo Direttivo f ino 
31/12/1996 è il seguente: 
Presidente; Lodovico Marchisio. 
Vicepresidenti: Gaspare Pozzo-
bon, Ileana Serena. Consiglieri: 
Roberta Segato, Silvano Doro, 
Paolo Renolfi, Fulvio Roattino, 
Nino Berrino (subentra al dimis
sionario Alfonso Cureo). Segre
tario: Andrea Perino. Revisori dei 
Conti: Silvia Cafasso e Giuseppe 
Bodda. Responsabile TAM delia 
sottosezione: Lodovico Marciii-
sio. Responsabile Commis. Attiv. 
Alpinistiche: Lodovico Marchisio. 
Responsabile e coordinatore e-
sterno: Giampiero Salomone. 

10/11 luglio Gruppo del Sella. 
Ferrata della Mesules - Dir. Ala
no Maffucci. 
23/25 lug l io  Gran Zebrù (via 

normale) e Cevedale (via norma
le) - Dir. Alano Maffucci. 

FIRENZE 
• Sede: v ia del lo Studio, 5 -
Gas. Pot. 2285 - Firenze Ferr. 
telef. segreteria 055/2398580, 
gruppo esc. 055/211731 

• Apertura: giorni feriali dalle 
ore 18 alle 19,30 
Biblioteca: martedì e giovedì 
ore 18,15/19,30 

• GITE ESCURSIONISTICHE 
20 luglio Isola di Gorgona. 
23/25 luglio S. Bernardino-Gri-
gioni 

SOTTOSEZIONI 

DI FIRENZE 
a CASSA DI RISPARMIO 
11/17 lugl io Dolomiti Valle del 
Piave - Rif. Pordenone - Escur
sioni secondo la preparazione 
tecnica dei partecipanti. 
• PESCIA 
18-25 luglio Accantonamento in 
Valle Aurina 
25 luglio Pania di Corfino 
• STIA 
25 luglio Ripassatura e manu
tenzione sentieri Aito Casentino 
1 agosto S. Messa sulla vetta 
del Monte Falterona 
8 agosto Incontro con i soci CAI 
al passo della Calla. 

È recentemente scomparso il socio Gian Piero Ferrari di 
Massa, aquila d'oro del CAI, grande conoscitore delle 
Apuane. Al caro Gian Piero dedica queste righe il fratello 
Gian Carlo che ci scrive: «Chi aveva conosciuto la sua 
modestia, la sua serietà e la sua esemplare coerenza 
grandemente lo stimava e gli voleva bene». 

Le Alpi Apuane aveva cominciato a conoscerle prima di 
andare alla scuola elementare e le avrebbe frequentate fi
no a pochi mesi prima di partire per il viaggio verso l'infi
nito e quando l'invincibile male già gli minava il fisico. 
Sessanta anni di abituale frequenza delle sue montagne lo 
avevano portato ad amarle oltre ogni immaginabile limite. 
Ne parlava quasi quotidianamente ed era felice quando 
descrivendone le bellezze riusciva a suscitare nell'interlo
cutore il desiderio di conoscerle. Delle Apuane conosceva 
ogni valle e non v'era via di lizza che non avesse percorso: 
Bagnoli, Pocolaccia, Padulello, Piastreto, Vernacchi, erano 
quelle che aveva maggiormente battuto. L'ultima sua gita 
f u  al Monte Sagro. Quella mattina, lungo il sentiero, ma
nifestò di sentirsi molto affaticato. I n  vet ta  si distese 
sull'erba ed a lungo guardò il cielo. Sembrava lo interogas-
se. Forse sapeva che presto sarebbe andato lassù. 

UBRBRIA INTERNAZIONALE (già S.E.L) 

nella NUOVA SEDE in Milano 
VIA CARPELLARI AL N°3 (P.ZZA DIAZ) 

TEL. 0 2 / 8 6 4 6 0 0 3 9  succursale del T.C.1. 

LIBRI DI MONTAGNA 
con sconti del 10% ai soci C.A.I. 

Reparto specializzato in CARTOGRAFIA (I.G.M. T.C.I, • Kompass etc...] 

• • • • LE GUIDE ALPINE INFORMANO • • • • 

lìMiTIIIMI 
• Alessandro Parodi, guida alpina, maestro di  alpinismo, Via 
Manzoni, 7/6 -10066 Torre Pellice (Torino) - Tel. 0121/91.221 

• AVVENTURA VERTICALE 

-Luglio. Stages ecologici per ragazzi dai 12-16 anni; salite di 
ghiaccio e roccia nelle Alpi Marittime, Monte Bianco, Delfinato. 

- Agosto. Scuola permanente di alpinismo su roccia nelle alpi Marit
time con base presso il Rifugio Bolzano; Stages di quattro giorni 
(ogni settimana) arrampicata su roccia nel massiccio del Monte 
Bianco con base presso il Gite de la Boeme (Argentiere). Inoltre 
trek di alta montagna nel Delfinato della durata di sei giorni. 

- Settembre. Trel<king Gran Paradiso, Chamonix Zermatt, Dolomiti 
alta via N 2. 

- Ottobre. Trekking in Nepal (alle porte del Cho oyo, durata 20 gior
ni) 

ALPI CENTRALI 
• i n fo rmaz ion i  e i sc r i z ion i  ch iamando :  031/642789 o 
031/641270 o 0362/942290. 

La Scuola italiana di alpinismo e scialpinismo Alpi Centrali delle 
guide alpine e maestri di alpinismo Giulio Beggio, Cesare Cesa 
Bianchi e Vanni Spinelli propone: 
- 26 Luglio - 1 Agosto: Rifugi Orny e Trient al M. Bianco (Scuola di 

alta montagna). 
- 28  Luglio - 1 Agosto: Fra Dente Bianche e Cervino (Super-

trekking). 
-1-7 Agosto: Due piccioni con una fava (Aita montagna). Due dei 

4000 più famosi delle Alpi: il Cervino e il Monte Bianco. 
- 2-6 Agosto; Gran Paradiso (Trekking e alta montagna). 
- 2 -6  Agosto; Oberland Bernese (Alta montagna). Gross 

Grùhnhorn 4043m, Finsteraarhorn 4273m, Aletschhorn 4195m 
sono gli obbiettivi di questo giro nel cuore dell'Oberland bernese. 

- 22-23 Agosto: Eiger (Alta montagna). Eiger 3970m una grande 
montagna, una famosa parete Nord, una bella via normale. 

- 26-29 Agosto: Argentiere (Supertrekking). Nella valle più hima-
layana del gruppo del Monte Bianco al cospetto di gigantesche 
pareti nord, un facile trekking d'alta montagna. 

COURMAYEUR 
• Società delle guide di Courmayeur • 
Courmayeur (AO) - Tel. 0165/842064. 

Piazza Henry, 2-11013 

- Scuola di Alpinismo Monte Bianco al Rifugio Monzino 
- Scuola di Alpinismo Monte Bianco ai Rifugio Torino 
- Corsi di Ghiaccio di 3 gg. 
- Free Climbing, Alte Vie, Escursionismo, Trekking, Passeggiate 

Naturalistiche, Montagna Giovani 

• Guida alpina Paolo Cucchi, tel. 0342/640239 

• VAL MASINO - VAL DI MELLO. Tutte le arrampicate saranno 
vostre se a salirle saremo in due. 

l.l.H.UilHWJ 
• Dolomit live Club: Vicolo Vogelweider 6 - 39040 Casteirotto 
- tel. 0471/705343 - fax: 0471/707389 

- Corsi di roccia, Catinaccio: 15-19 agosto /12-18 settembre (ba
se in rifugio) 

- Settimana di arrampicata, Catinaccio-Sciliar; 10-17 luglio /1-7 a-
gosto / 4-11 settembre (base in albergo a Tires al Catinaccio) 

- Trekking a cavallo, Sciliar-Catinaccio-Alpe di Siusi: 22-27 agosto 
- Settimana di escursioni; 28 agosto - 4 settembre (base in alber

go a Tires al Catinaccio). 



l A  P O S T A  D E L L  O S C A R P O N E  

LAVORARE IN RIFUGIO 
• Sono un ragazzo di 23 anni che cer
ca lavoro per  tu t to  il mese d'agosto 
presso qualsiasi rifugio dei gruppi Or-
t lep-Cevedale ,  Presanel la ,  Brenta .  
Offresi esperienza e conoscenza Ingle
se. Chiedere di Gianandrea Pilla te
lefonando allo 02/58309940 oppure 
02/58309835. 
• Sono uno studente di sedici anni e 
sono iscritto da diversi anni alla Se
zione di Melegnano. Cerco lavoro nel 
periodo estivo i n  qualche rifugio; se 
può interessare conosco anche l'ingle
se ed  il f rancese .  Il  mio indir izzo:  
Claudio Perini ,  via Trieste  49, San  
Giuliano Milanese, 20098 Milano, tel. 
02/9848091. 
• Studentessa 20enne, amante della 
montagna, presterebbe servizio presso 
u n  rifugio alpino (m. 1200 in  sù) nel 
mese di agosto. Se interessati chiama
r e  orario cena allo 02-98241187 chie
dendo di Laura. 
• Paolo Forensi e Tiziana Ceretto of
frono la  loro disponibilità per  la  ge
stióne di u n  rifugio. Sono in possesso 
dell'iscrizione al la  Camera  di Com
mercio e delle relative tessere sanita
rie e hanno esperienze nel settore del
la  gestione avendo già gestito locali 
pubblici. Rivolgersi a Paolo Forensi, 
Via De Mari, 37/24, 16157 Palmare  
(Genova), Telefono 010/630092. 
• 33enne insegnante, amante monta
gna, con esperienza, cerca lavoro in ri
fugio 0 altro per il periodo estivo. Do
natella Pozzi, tel. 0362/328.198. 
• Siamo una  famiglia di t re  persone, 
amiamo la vita semplice, l a  compa
gnia e la buona cucina, dotate di spiri
to di adattamento e buona volontà. 
Finora abbiamo conosciuto la monta
gna come turisti. Vorremmo conoscer
la meglio vivendoci, unendo l'utile al 
dilettevole e ci proponiamo di gestire, 
durante l'estate, u n  rifugio o qualcosa 
di simile. Vanni Pellegrin - Via della 
S i r e n a ,  59  - 44100  F e r r a r a ,  t e l .  
0532/464341. 
• Giovane ventenne tedesca cerca la
voro i n  u n  rifugio alpino, preferibil
mente zona Alto-Adige, da settembre 
'93 a settembre '94. Comunicare a Ur
su la  Klemm, Meis te r s ingers t rasse  
90a, 81927, Miinchen. 
• La sezione di Pinerolo ricerca nuovo 
gestore per  il r ifugio "Melano" al la  
Rocca Sbarua .  Gli in te ressa t i  sono 
pregati di segnalare il nominativo, en
tro il 15 luglio, scrivendo a: Club Alpi
no Italiano, Sezione di Pinerolo, Via 
Sommeillier,  26 - 10064 - Pinerolo 
(TO). Sarà  successivamente compito 
della sezione t rasmet tere  il relativo 
bando per la gara di appalto a tut t i  co
loro che ne abbiano fa t to  richiesta,  
specificando modalità e termini. 
• Pratico di cucina, amante  monta
gna, cerca lavoro in rifugio, o similari, 
solo mese di agosto, disposto a trasfe
rirsi in ogni parte  d'Italia. Tel. 0331-
785661 

LA PICCOZZA DIMENTICATA 
Domenica 28 marzo ho smarrito una  
piccozza CAMP con manico i n  lega 
leggera e becco dentellato a banana,  
du ran te  u n a  gita di scialpinismo al 
Peti t  Tournalin con partenza dal po
steggio posto sotto l'abitato di Cheneil 
(Valtournanche). L'attrezzo è stato di
menticato in vetta o nella conca posta 
200 m sotto l a  medesima, in  prossi
mità di u n  grande roccione. Coloro che 
la ritrovassero sono pregati di telefo
narmi allo 0123/28763. 

Ezio Mosca 
(Via Loreto 68, Lanzo Torinese). 

CAUNQUES 
Denyse Ricard a nome dell'Union Ca-
lanques Littoral ci scrive per ringra
ziarci di aver dato ampia notizia, con 
altr i  giornali, delle battaglie fa t te  a 
tutela della regione litoranea a est di 
Marsiglia. «Particolare è la  gratitudi
ne dei protezionisti marsigliesi per il 
sostegno datoci con la raccolta di ben 
l imi l a  firme», scrive Denyse. 
L'indirizzo dell'Union Calanques Lit
to ra l  è: 241  Av. Salvador Alliende, 
13190 Allauch. 

«SCRIVETEMI» 
Hassan Reyaz ci scrive dal Sultanato 
di Oman dicendosi vivamente interes
sato a corrispondere con amici italia
ni .  H a  29 a n n i ,  è appass iona to  di 
viaggi, nuoto, musica,  francobolli e 
natura,  conosce l'inglese e ovviamen
t e  l'arabo. Il suo indirizzo: Post Box 
210, CPO Muscat - 111, Sultanato of 
Oman. 

NELLA TERRA DEGLI DEI 
Il socio Franco Restelli di Albizzate 
(Varese) h a  a disposizione per Sezioni 
ed E n t i  vari  u n a  mostra  fotografica 
dal titolo "NEPAL, NELLA TERRA 
DEGLI DEI", formata da 50 fotocolor 
di ottima qualità nella misura 30 x 30 
tut te  sotto vetro in  cornice a giorno 50 
x70 .  
Vita e ambiente nepalese sino al Kala 
Pat tar  (Khumbu) Campo Base Evere
st. E '  possibile contattarlo telefonan-
dogU allo 0331/994196. 

IL RULLINO SEPOLTO 
Il 7/3 è stato trovato sepolto nella ne
ve u n  rullino fotografico in località Ci
m a  Visolo sul versante sud della Pre-
solana, in provincia di Bergamo. Dallo 
sviluppo r i su l tano  fotografie di u n  
gruppo di ragazze e ragazzi boy-scout 
(in par t icolare  n .  6 ragazze di c.ca 
16/17 ann i  r i t r a t t e  davant i  ad u n a  
tenda dal telo color verde). Probabil
mente  le foto sono s ta te  scat tate  in 
Dolomiti. Alcune riprendono i ragazzi 
su una  "ferrata". Telefonare nelle ore 
serali allo 0346/22925, chiedere di O-
svaldo oppure  il venerd ì  s e r a  allo 
0346/25452, sede CAI elusone. 

QUALCOSA IN PIÙ 
Sono u n  semplice escursionista e u-
milmente mi permetto di dissentire da 
Franco Vertovez: secondo lui, come 
scrive nella le t tera  pubblicata sullo 
Scarpone N° 5 del 16 marzo, non è ve
ro spirito alpinistico quello di quegli 
alpinisti,  che ammiro, i quali dimo
strano di possedere «un qualcosa in 
più» nel coraggio, nella determinazio
ne, nella capacità di soffrire all'estre
mo e che cercano di  compiere cose 
sempre più impegnative. Sarebbe co
me disconoscere il valore dei pionieri, 
che con pochi mezzi compivano epiche 
imprese. 
Oggi, grandi imprese in casa nostra 
(per dire) non c'è più possibilità di far
ne ed allora bisogna andar lontano e 
ci vogliono tanti quattrini. Interviene 
10 sponsor e allora non è cavia l'alpini
sta (come dice Franco) ma lo è lo spon
sor che è al servizio dell'alpinista, il 
quale h a  la possibilità di t en ta re  il 
raggiungimento del proprio obiettivo. 
Porto u n  paragone. Chi f ra  di noi che 
frequent iamo la montagna,  almeno 
una volta, non si è trovato in difficoltà 
ed h a  avuto paura di proseguire eppoi, 
superata la difficoltà, non si è sentito 
u n  vincente e colmo di gioia? Così, se 
cerchiamo di metterci nei panni di un 
alpinista che h a  appena terminata la 
sua grande impresa, che cosa senti
remmo dentro di noi? 

Gianfranco Mauri 
(Sem, Milano) 

SCAj^BIO 
Cerco annate 1989-1990-1991 de «La 
Rivista» del CAI. Offro in cambio libri 
nuovi di narrativa. 

Franco Stroia 
(tel. 02-58316921 Milano 

via Salasco 7) 

GLI SCARPONI BIANCHI 
Nel tardo pomeriggio del 6 gennaio ho 
smarrito u n  paio di scarponi «Kofiach» 
u l t ra ,  n. 10 e mezzo, colore bianco, 
lungo la strada provinciale del valico 
di «foce a Giovo» alcuni tornanti sotto 
la foce stessa, t ra  il monte Rondinaio 
e l'Alpe delle Tre Potenze, sull'Appen
nino Tosco Emiliano. 
Se qualcuno li avesse r i t rovat i  può 
mettersi in contatto con me nelle ore 
serali telefonandomi allo 0583/418443 

Paolo  Bianchini  
(Sezione di Lucca) 

GLI OCCHIALI SMARRITI 
11 24/4 sul sentiero n. 227 che da Fiu-
menero sale al rifugio Baroni al Bru-
none sono stati smarriti un paio di oc
chiali da  sole marca Vuarnet (con cor
doncino marrone  per  appenderl i  a l  
collo). In  caso di ritrovamento si prega 
contattarmi allo 02/40072738, ore se
rali. Grazie. 

Liliana Frati 
Sottosezione Italtel (ex Siemens) 



ADVENTURE 9 
MOUNTAIN. 
Il piacere 
della discesa libera. 

Liberi nelie discese; i'esciusivo 

2k-Flt System Salomon trattiene 

il collo del piede in una morbida 

scarpetta evitando così gli urti 

delle dita contro la parte 

anteriore della scarpa. 

L'avampiede può muoversi 

liberamente mentre il perfetto 

ADVENTURE 9 MOUNTAIN 

bloccaggio del tallone impedisce 

fastidiosi sfregamenti. 

Liberi nei terreni sconnessi: 

il collarino rigido dello Stabilizer; 

protegge là ; 

vostra caviglia. 

Liberi in, 

condizioni 

di umidità: 

il Clima-Tex 

ottimizza il rapporto tra 

impermeabilità e traspirabilità. 

Affidate in tutta tranquillità 

alle vostre Adventure 9 Mountain 

il piacere della discesa libera. 


